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iarnori, è 
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in Treviso Veneto 


ori ed it brevetto otte- 
data 21 sottembro 
dl 


EIO è fra lo ferragi 
0 di que carbonio 
ata dai deboli. L'ao- 
sto in quella di Re- 
usa, olfro al com- 
di conservarsi inultorata 


roscia © presso i fare 


commercio un'acqua, chi 
hi tllo ad 


Venerdì, 14 Luglio 1876. 


ANNO XXIX. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


Ciascun foglio cectrarmi 
Va foglio arretrato omiasimni 98. 


Roma, 15 Luglio 


Ii telegrafo non conferma la noli 
di jeri circa Îl gran fatto d'a 
turchi © il generale Cernai 
rale però che l'attenzione si rivolgi 
movimenti di questo generale, giacchè 
viti della guorra, o per dir_meglio 
sorcito serbo, sono ad esso affidate. 
sufficienti por giu» 
dicare con esattezza o imparzialità del 
piano di campagna del generale Cer- 
iî non no abbiamo. Mentre purova 


tarsi nel paese nemico, fin verso Filippo» | 
. per ragunare le bande bulgare, as- 


comuna e, col loro concorso, 
generali turchi, che operano 
fiero sud-esi, da ogoi comunicazione 
con Costantinopoli, ecco che lo ultime | Il 


solitamente che egli abbia potuto melter 
fido sul territorio della Romelia, La 
Carvispondenza politica 4 Vienna dica | bi 
che Osman pascià sta rinforzando il suo 
mentre i serbi organizzano corpi | 
nti presso Viddino e n i corpi 
di volontari bosnisci e bul 
stantnopoli poi si smentisce completa 
mento la notizia proveniente da Del- 
‘rado, che lo popolazioni dello province 
tli Viddino siano insorte per formare la- 
vanguardia dei serbi. | 
Le stosse contraddizioni per ciò che 
spetta all'azione militare verso îl Mon- 
tenegro. Un importante combattimento 
ebbe luogo presso Visegrad | 
sta fra Seraiavo e Novi Bazar, ma ili 
saltato noa è anco:a conosciuto. I sorbi 
Lombardano Novi-Bazar, e i montene- | in 


Gli ultimi telegrammi da Belgrado e 
Costantinopoli non gettano molta luce 
sulîa situazione, ma da un esame com- 
parativo di essi risulta che le coss della 
Serbia non vanno a gonfie vele. Infatti 
| dispaccio di Relgrado dice che le due 
p3.'i combattenti conservano le loro po- 
sizioni, che gli ultimi scontri furono in- 
siguificanti e che le navi turche sul Da- 
nubio teogono a dovere i villaggi dove 
i serbi tentano di spargere l'insurrezione. 
Sa dobbiamo prestar fede al Tagblatt di 


Serbia, e probabilmente il Tagb/ati, che 
non è slavofilo, cerca di dare le tinte 
dolla realtà ad un suo desiderio. Gio- 
verà però anche confrontare queste no- 
tizie, non buone per la Serbia, col tono 
spavaldo che domina nell’ ultimo tele 
gramma da Costantinopoli. Il governo 
Ottomano ha inviato istruzioni ai comen- 
danti dell'esercito affinchè, entrando in 
Serbia, tanto i volontari quanto i soldati 
osserrino i doveri dell'umanità. Pare 
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" APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di sitss €. 


(all'inglese) 


La signora Moore ammetteva la pro» 
babilità di tale congettura, essendo, diceva | ® 
ella, ces payssannes anglaises tutto in- 

sopportabili. 


non pagherei — aggiun- 
rare una buona cuoca d'An- 


con tanti fronzoli e col cspo sempre sco- 

perto! 

Si deve notare che Sara, non divi- 

dendo probabilmente l'opinione di San 

Paolo, che sia una vergogoa per una 

donna l'andare a capo scoperto, non ac- 
tto di occultare 


alla domenica, arri 

— Dasiderate cho io m'adoperi a pro- 
a fantosca di Anversa? — le 
rasco nelle 
suo relazio! fuori, era al- 
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si prondono per estere 


ri 
pacifiche. La Co 
ciale, giornale ui 


cho il suo obbiettivo consistesse nel get- | dano, nel dire che le probal 


nio ad esse una parlo nell'azione | ieri relativamente 
laro i | brava impegnato fra il ministero e la 
fron- | Camera dei deputati in Francia intorno 
alla legge municipale, si 
progetto di leggo del ministero colle 
Cond Jo mostrano impegnato intorno | modificazioni introdotte dalla. Commir- 
a Niesic. 1 bollettini turchi negano as: | si0 
provato a grande meggioranzi 
siò è tolto il pericolo d' 


gnor W 
dei con: 


città che | seguito alle ultime votazioni 


loro posto i suoi 


però in que 
da, ed è che 


mente pronunciati per la nei 
sostennero che, come capacità, i ministri 
non potevano essere facilmente sostituii 
Je, al postatto, non si trattava d' un 
inistero conservatore, ma bensì d'un 
ministero di conciliazione, e che in tutti | 


tore 


ziosa , quasi bell 
quanto accigliato 
sorriso benevolo. 


Gli sbbchamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


dunque che a Costantinopoli si consideri 
del principato come un’im- 


tenimento 


Le pi 


solo d'una ©i 


inetto. La sinist 


‘Senato intorno alla colli 


ddington. 
tori pi 


una corrispondenza 


grini si trovano impegnati seriamento | Belge del 6 corrente si diceva che il re 
Sn a Drove distanza da Novi-Bazar, fra | non consultò nessun uomo politico ap- 
Podgoritza  Crenicza. punto perchè intendeva conservare al 


stero le incontra nel partito conserva: 
più puri di questo partito, non 


__ —_ ——— 


— uerci du cadeau! — fu la ri- 
sposta della sorella. — Una fantesca di 
Anversa non rimarrebbe qui tre giorni, 
canzonata come sarebbe da tutto le di- 
ricclino della vostra fabbrice. 


Soggiunse poi în tono più mite: 


— Siete molto buono, caro fratello; 
scusato se v'ho risposto a codesto modo, 
ma realmente i miei dispiaceri domestici 
sono gravi, benchè siano probabilmente 
inevitabili, perchè mi sovriene che la 
vostra riverita madre avea sofferto del 
pari, benchè avesse la scelta delle mi- 
gliori regazza d'Anversa; 
è în tutti i posti una razza indiscipli 


perversa. 


‘Anche il sig. Moore si rammentava 
di qualche cosa di simile circa la sua 
riverita madre, e i suoi guai domestici. 
Lasciò cadere il discorso © poichè fu le- 
la | vato il servizio da caffè, passò a conso- 
lare Ortensia con presentarle i smoi quin- 
torni di musica e la 
gendole al collo il nastro di questa con 
tina placida tenerezza fraterna che co- 
nosceva onnipossente su lei, la pregò di 
regalargli qualche canzoncina favorita 
della loro madre. 
Nolla nobilita, ingentilisce al pari del- 
V'affezione. Ortensia, grata a suo fratello 
lieta della sua dimostrazione di pre- 
ira, appariva, nel suonare, quasi gra- 
Il suo sembiante al- 
‘avea dato luogo ad un 
Ella cantò con senti- 
‘mento le canzoncine di cui era stata pre- 


Ja chitarra; 


oso di Berlino, par- 
ia | lando del colloquio di Reichstadt, scrivo 
fra i [che questo colloquio ha prodolto dap- 
| pertutto un'impressione 
cho la fiducia pel 
paco europea è in aumento © che l'a- 
nione dei tro imperi, salda sempre, è la 
miglior guarentigia che, oltra la conser 
vazione della pace fra le pote 
verà altresì una soluzione sodi 
al problema orientale. Altro informa- 
zioni da altre capitali d'Europa concor- 
ità pacifi- 


jo favorevolissima e 
della 


, si tro- 
facento 


conflitto che sem- 
sono avverate. 


d'accordo col governo, è stato sp- 
a, © con 
di 


prevedo la vittoria del si- 
lonostante l’agitarsi 
ri e lo influenze del 
confessionale, la legge trionferà proba- 
bilmente per 8 o 10 voti di maggio. | 
ranza. 

telegramma dall'Aja annuncia cho 
issioni presentate dal ministero in 
della Ca- | pubblicata nel Times, l'on. Minghetti ha 
mera, non furono accettate dal re. Que 
sto rifuto del sovrano era preveduto, 0 
'Indépendance 


attuali consiglieri. Ora 
lesti consenti | 


puella dr” servi 


cine 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


molti, per dir la vi 
ritirata del ministero o carezzano la spe- 
ranza chimerica di giungere al potere. 

Il corrispondente dell’ Indépendanco 
Belge conelude col dire che questa de- 
plorabile confasione nello cose politiche 
© parlamentari in Olanda, è dovuta prin- 
cipalmente a questo, che nessun partito 
ha un programma deciso ed un abile 
capo riconosciuto. 

Îl signor Hayes, che, come già annun- 
immo , è il candidato alla presidenza 
gli Stati Uniti, scelto dalla Conven- 
zione repubblicana di Cincinnati, ha pub- 
Blicato una lettera, colla quale dichiara 
di accettare la candidatura e i principeli 
puoti del programma adottato dalla Con- 
venzione di Cincinnati, cho è il pro- 
gramma del partito repubblicano per le 
prossime elezioni presidenziali. Il signor 
Hayes si dichiara inoltre contrario alla 
rieleggibilità del presidente della repub- 
‘lica dopo il primo termine di quattro 
anni. 


—_—____m6 


IL CREDITO DELLO STATO 


Mentre l'on. presidente del Consiglio 
#2° | ha dovuto riconoscere lealmente la mi 


ato prova di | gliorata condizione în cui trovò le finanze 

gran saggezza non ostinandosi a respin- 

gere una transazione. 
Anche sulla gran discussione che s'im- 


| dello Stato e la prudenza cho presiodetto 
| acalcoli della precedente amministrazione 
ono | Bella compilazione del bilancio dell’anno 
| sforzo per presentaro lo stato dell'orario 
sotto un aspetto assai sfavorevole. Quindi 
le corrispondenze a’ giornali esteri, le 
quali assicurano che l'Italia, ben lungi 
| d'esser giunta al porto del pareggio, na- 
viga ancora nel maro burrascoso del di- 
savapzo. Ad una di quelle corrispondenze, 


creduto debito suo di rispondere, addu- 
cendo fatti incontestabili, che se i nostri 
lettori già conoscono, non potevano però 
essor superflui por gli stranieri. 

Se si toglio l'interesse di parte, non 
si vede quale altro intento possa muo- 
vere i nostri avversari a contraddire 
l'on. Depretis, di cui sostengono la po- 
litica e gli atti, e a voler persuadere 
l'Earopa che lo finanze italiane stanno 
assai peggio che non appaia. 

Questo tentativo era stato fatto anche 
nella Camera dei deputati, prima con la 
Relazione dell'on. Alvisi, che la Sotto- 
commissione del Dilancio non accolse @ 
solo consenti fosso pubblicata come do- 
cumento privato, poscia con la Relazione 


Vienna, il principe Milano si sarebbe in- | In quistione di sapere se il m 5 ri ‘c a 
dirizzato alla cancelleria di Pietroburgo, tenio È Pad Pod gabinetto, par | dell'on. Cri Ma niuno se n'è occupato 
Sfiochè la Russia si faccia mediatrice | accottando l'appoggio dei 9 membri ca el entrambe passarono non solo senza 
per un armi si dacci rp io 3000 | tolti della Camera: 29.d sono dishie- | l'onore di una pabblica dismenione, ma 
giunte ad un punto così critico per la | rati per l’affermativa e si sono ferma- | anche senza attrarre l’attenzione dei de- 


putati. 

Noi non abbiamo mai sostenuto che le 
finanze italiane siano floride. Siamo pur 
troppo ancora lontani dalla floridezza. 
Però chi potrebbe disconoscere all'Italia 
il merito de' grandi saorifizi fatti per sod- 
di; | disfara a'suoi impegni & rialzare il pro- 
prio eredito? Una giovane nazione che 
da un disavanzo di 500 milioni arriva 
in non molti anni al pareggio, porge un 


—______<— 


gata © cho lo ricordavano una genitrico 
che avea amato veracemento © i tempi 
della 
con cui Carolina ascoltava sumentò an- 
cora la sua buona disposizione @ l'escla- 
cl'ella profferì alla fine: « Quanto 
poter suonare e cantare come 
» compi l’opera e la rese gra- 
ziosa d'umore per tulta la sera. 

Gli è vero che non mancò un ser- 
moncino per Carolina , sulla vanità del 
desiderare e il dovere di tentare « come 
Roma non fu fatta in un giorno » fu 
ella ammonita © così neanche l’educa- 
ta | zione della signora Ortensia Gerard non 
era stata compiuta in una settimana, nè 
mercà il puro desiderio di essere istruita. 
Erano stati i proprii sforzi che avean 
condotto a fine la grande impresa : ella 
ora sempro stata lodevole del pari per 
la sun perseveranza che per l'ingegno; 
è i suoi maestri aveano dichiarato che 
trovare riunite codeste doti di 
com'erano in lei, era cosa piscevole 

to rara, e via discorrendo. Entrata 


porgev 

rato aspatto che si potesse. desiderare. 
È probabile 
gli effetti perchè. sembravano felici. 


| corrente, la stampa ministeriale fa ogni | 


a giovanezza. L'ingenuo interesse | 


sua onestà © del suo buon volere. 
| Uno Stato nuovo, appena costituito , 


che in sei anni ha cambiato di 
la sodo del governo , ch' ebbe guerre a 
sostenere e tutto il suo ordinamento mi» 
litaro a rifare, clio spese somme ingenti 
por lavori pubblici, che sopporta un peso 
enorme per la costruzione di strade fer- 
rato e per la guarentigia di quello che 
sono in esorcizio, e tuttavia è riuscito a 
pareggiare le riscossioni a' pagamenti , 
ha il diritto di ricuperare nel campo del 
credito pubblico quell’alta considerazione 
che sepps acquistare nel campo della po- 
litica. 

L'Earopa ha giudicati i nostri sforzi 
con maggior imparzialità che non i no- 

i avversari del Parlamento e della 

stampa. Tutte le corrispondenze più ostili 
non valsero a scuotere quella fiducia 
| cho la fermezza nostra doveva inspirare. 
Può esser gradito a' nostri avversari 
| insistere sul malcontento delle popola- 
| zioni. Chi lo niega ? Bisognerebbe esser 
ciechi per non vederlo -@ ignoranti per 
non comprenderne le cause. Il malcon- 
tento c'è, e fu provocato da durezze fl- 
scali applicato all’esazione di due gra- 
vose imposte, quali sono il macinato e 
la ricchezza mobile. 

Ma sarebbe lieta l'Italia so inveco di 
poter dira : Siamo alla fine delle grandi 
angustie e il nostro commercio e le no- 
stre industrie ormai possono svolgersi 
con fede nell'avvenire, essendo sicuri 
che gli oneri non saranno accresciuti, 
| avesso davanti a ò un disavanzo annuslo 

di 200 a 250 milioni? Quali sarebbero 
| lo condizioni del nostro credito? Quali i 
corsi del nostro Consolidato? 
| Si sarebbe dovuto abbandonare ogni 
speranza di faturi miglioramenti, porch 
|lo stato della finanza sarebbesi d'anno in 
| anno reso più difficile, con grave danno 
| dell'economia nazionale. 

| Coloro che si dedicarono a questa pa- 
triotica impresa hanno seminato il mal- 
| contento e raccolta l'impopolarità. È ve- 
| rissimo. Ma la parte intelligente della 
popolazione , ma coloro che pretendono 
di esercitare un apostolato d'istrazione e 
di moralità, anno a far causa comune 
cogl'idioti, accarezzandoze i pregiudizi e 
sostenendone gli errori? 

Più dolce @ sonve missione è di certo 
quella di un ministero, il qualo, trovando 
assestato il bilancio, può rivolgere le sue 
care a studiare l'ordinamento delle im- 
poste, a correggerle, a migliorarlo, a al- 
raro la severità degli accertamenti delle 
quote e a renderle più tollerabili. Ve- 
dremo come l'on. Depretis saprà adem= 
piore questo gradevole ufficio © corri 
spondere all'aspettazione dell’universale 
però ei dovrebbe riconoscere che i suoi 
predecessori non poco gli giovarono, anzi 
assai più gli giovarono che non i suoi 
amici politici. 

L'ingratitudine fa detta lipendenza 
del cuore, ma noi non abbiamo sperato 


volto 


— 


| — Che cosa si deve far ora, Caro- 
lina? — chiese il signor Moore ritor- 
nando a° suo gosto presso alla cugina. 

— Che dobbiam fare, Roberto? — 
| rispos'ella in tono gaio: — decidete ! 

— Non giggare agli scacchi ? 

— No. 

— Non ad altri giochi? 

— No... n0; s’odiano tutti e due quei 
giochi silenziosi che non tengono fuor- 
| chè lo mani occupate? 

— Credo di sì; ma che sha a fare 
dunque ? Dir male del prossimo? 

— Di chi? Ci curiamo noi forse ab- 
bastanza di qualeuno por trovare piacere 
a lacerarne il carattere ? 

— Una domanda cho è davvero a pro- 
posito. E, dal canto mio, da persona 
poco socievole qual sono , devo rispon- 
dere: no. 

— Ed io la stessa cosa. Ma gli è 
strazio. Benchè noi siamo ora sì felici 


così | da soli che non ci bisogna una terza 


persona tra noi...-una quarta, volevo 
dire — soggiunse in fretta — gettando 


la | un'occhiata di contrizione ad Ortensia; 


— benchè, dicevo, si stia così bene da 
noi senza bisogno d'altri, pare non mi 
dispiacerebbe udir parlare alcuno di 
quelli che da più secoli dormono nelle 
tombe (che ora forse non sono più tombe, 
ma campagne e giardini) © udirli comn- 
nicarci le loro idee e i loro pensieri? 
— Chi dovrebb'essero il pariatore? Un 


francese? 
— 1 vostri antenati francesi non par- 


Di 


N. 192. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ba Roma all'ofito del Giornale, via del Seminariò, N. 87, piane terremo. 
Rollo provincie, yruaso gli uffici postali» 
A Parigi, all'Aouxox Havas, rue Notre Dame dee Vietoires, M A Londra, 
Detìse Daviza xt Cone. N. 1, Finch Lanò, Combill. B. O. 
lttare ed { reclini devono essere inviati frasabi alla Direzicne dell 
Giornale. — Non sì restituiscono i masoeeritti. 
Richiami e earabismenti d'indirizzo devono avere unita la fascia ta corse 


‘otto cui ni spedisee il Giornale. 


Por gli sxo rivolgersi 


ascluriscmente all'Agenzia di prbblicità di 


A. TABOGA, via dei Prefetti, N. ‘primo. 
Prenzi: Quarta pagioa cent. BO ialan ti 
Sonne piglia ectto in firma dal gerente L. a so]ogni lince. 
Pagamento antisìpato. 


gratitudino dagli avversari. 
quella via che hanno ognor battuta, 0- 
steggiando tutto le imposte e tutti i mezzi 
di acorescer le entrato. Ora invece ne 
profittano e possono sedere sugli scanni 
ministeriali, liberi da apprensioni strin- 
genti per lo condizioni della finanza ita- 
liana. Perchè fer credere all'estero il 
bianco nero e il nero bianco? Perchè 
sostenere davanti all'Europa che va male 
la finanza e che abbiamo tuttavia un 
gran disavanzo? Il bilancio di cassa, che 
è il bilancio di definitiva previsione, pre- 
sonta una deficenza o non piuttosto un 

ranzo ? E quest'avanzo non sarebbe nel- 
l'anno prossimo aumentato, so le nuove 
convenzioni commerciali si fossero potute 
conchiudere in quest'anno? 

L'obbligo precipuo a cui ora il ministero 
devesoddisfare è d'impoliro che lo finanze 

ffidategli in buone condizioni non poggio» 
rino nellesue mani, come peggiorerebbero 
di sicuro, so nella nuova sessione conti- 
nuassel’opara delle speso nuova emaggiori 
senza trovare nelle economie i mezzi di 
farvi fronte. 
———_ ____ 


L'OPPOSIZIONE FAZIOSA 


N Diritto si mostra lieto del risve- 
gliarsi della destra che si viene manife- 
stando por mezzo delle Associazioni co- 
stituzionali già esistenti da gran tempo 
o sorte recentemente nelle principali 
città. Non sappiamo sn Ja soddisfazione 
dol giornale della democrazia italiana sia 
così sincera com'esso vorrebba far cre- 
dere. In cauda venenum, 0 le ultimo 
parole dell'articolo pubblicato iersera nel 
Diritto basterebbero a farci avvisati che 
la sua gioia è tutt'altro che serena. Il 
Diritto afferma che < la destra accenna 
ogni giorno più a diventare faziosa ed 
intollerante. » Questo è il primo saluto 
al partito che incomincia a_ridestarsi. 
Che cosa ne dirà quando sarà intera= 
mente desto? Ci aspettiamo che lo pro- 
clami addirittura ribello. Non dobbiamo 


inquietarci troppo di siffatto ame- A 


nità, I giornali di sinistra non possono 
mutar indole ad un tratto, sol perchè 
son diventati ministeriali ed ufficiosi. Ci 
vorrà del tempo prima che abbiano 
smesso interamente l'antico frasario, ma 
non dinperiamo di veder anche questo 
miracolo. 

È strano, ad ogni modo, che per la 
stampa ministeriale gli avversari politici. 
non siano che faziosi. Come avremmo 
noi dovuto denominare gli avversari no- 
atri quando i nostri amici erano al po- 
tera? Non è trascorso un giorno, non 
un'ora senza ch'essi suscitassero osta- 
coli d'ogni specie al governo. Chi non 
rammenta lo idian inutili 


anche quando sarebbe stato dovere di 
patriottimo il sostenerlì o almeno ta- 
coro? 


_————————<———===___—_.»_ 


lano sì dolcemente nò con tanta solen= 
nità come i vostri progenitori inglesi, 
‘Roberto. Stasera voi doveto essere del 
tutto inglese © leggere un libro inglese. 

— Un libro inglese antico? 

_ sì, ed uno che possa far vibrare 
l'armonia che s’asconde nel vostro cuore, 
Perchè il vostro cuore, Roberto, è una 
lira, ma la vita che fata non è alta a 
farla vibrare. Una mano maestra deve 
passare sorr'esso per farne risuonare le 
corde. Fate che il nostro glorioso Wil- 
liam saccosti © lo tocchi e vedrete come 
saprà destarvi lo melodie occulte in 
esso. 


— Devo leggero Shakespearo? 

— Sì, doveta evocare îl suo spirito : 
udire la sua voce all'orecchio della vo- 
stra mente, far penetrare parte dell'a- 
nima sua nella vostra. 

— Siochò deve farmi all'incirca l'ef- 
fetto di un sermone ? 

— Devo scuotervi, mettorri delle sen- 
sazioni nuovo : farvi sentire più forte- 
mente la vostra vita; non le vostre virtù 


solamente, ma lio ciò che v'è di 
perverso e di vizioso nel vostro carat- 
tere. 


— Dieu, que dit elle! — esclamò 
Ortensia, cho avera fino a quel mo- 
mento fatto poca attenzione a ciò che si 
diceva, intenta com’ ara a contar delle 
maglio nella sua calza, ma il cui oreo- 
chio fa ad un tratto crudamente ferito 


del Diritto non ci commuorono. Ab- 
biamo affermato che il nome stesso delle 
Associazioni costituzionali ne indicava in 
modo chiaro il programm 

Il Diritto non vuol udirsi a dire che 
< s'è venuta in tre mesi ordinando © 
< stringendo una lega fra il ministero 
< o gli avversari del sistema > 0 fa n 
questo proposito delle esplicite dichiara- 
zioni. « Nessano, scrive il Diritto, ha 
« ragione di credere che nel Parla- 
< mento vi siano avversari del sistema; 
< chiunque entra in Parlamento come 
< rappresentante della nazione, quali che 
< siano le sue opinioni individuali, pre- 
< sta giuramento di fede alla monarchia 
< © allo istituzioni costituzionali, e fino 
< a prova contraria non si deve credere 
« abbia a venir meno alla data pro» 
* Cosi, intati, dovrebb 

Così, infatti, essere, e ci fa 
piacere che il Dirilto si accosti in que- 
sta guisa allo nostre opinioni sul carat 
tare e sugli effetti del giuramento par- 
lamentare. Ma, di grazia, ha egli di- 
menticato lo riserve con lo quali taluno 
dei suoi amici ha giurato? Non fu so- 
lennemento detto nella Camera che il 
giuramento era una semplice formalità? 
È parecchi di quolli che giurarono nom 
dissero e prima e dopo di voler conser- 
vare intalta la propria feda politica ? Se 
costoro si sono convertiti al sistema, 
tanto meglio, ma non ci basta che il 
Diritto se ne faccia mallevadore. Essi 
dovrebbero annunziare ai popoli la lieta 
novella. Frattanto non possiamo tener 
conto che dei loro discorsi e dei loro 
scritti passati, ed anche un pochino dei 
presenti, poichè il famoso ponte non fu 
edificato da noi e fra i giornali che 
hanno salutato con maggior entusiasmo 
il nuovo ministero ed oggi bor 


done al Dirilto nel chiamar faziosi gli 
uomini del partito moderato, ve ne sono 
molti sll ca cpinoni francamente ev- 
verse al sistema non dubbie 

Per noi la fode del. epr 


retta è un ferro vecchio 9 
Hire ES o gecchio da gttarai i 

a impazienze per la riforma dell 
leggi finanziario non si sono palssate ni 
nostro campo, ma in quello degli av 
versari nostri. Sono essi che accusano | 
ministro delle finanze di lentezza; quant 
a noi, non ci aspettavamo prodigi di a 
tività © gli indugi nel proporre queste € 
altre riforme ci persuadono sompre pi 
della verità del detto che è più facilo 
biasimare che il faro. Il ministero ] 
impara a proprie spese, e il suo leni 
procedere è certamente. da sig 
una azione soverchiamente affrettata 
composta. 


verte a sentirla qualche volta trattarz 
un po' bruscamente; lasciatela fare. 
Carolina, frattanto, che, salita sopi 
una sedia, stava frugando nella libreri 
ritornò con un libro. 
— Ecco Shakespeara — dis ella - 
0 qui v'è Coriolano. Ora leggeto e sc 
pri, d' sstimenti che vi derà la 
, quanto alto tem 
ssa O 
— Venite a sedere qui accanto a 1 
@ correggetemi quando pronuncio mai 
— Jo devo esser danquo la maestri 


voi lo scolaro? 

— Così nia!. 

— Ma voi non vorrete esser franot 
per ora e scettico e canzonatore , ® 
fiutarvi ad ammirare, stimandolo un} 
dizio di saggema? 

— Non so. 

— Se il fate, Roberto, io ripon 
Shakespeare e poi mi metto il mio ci 
pello e vado a casa da me. 

— Sedeta; principio subito. 
— Un minuto, di grazia, fratello 
interruppe Orteniia : = Quando i 
gnorì leggono, in una famiglia, le 


di’ ella — e poi nom sò 
cose, in un tempa: nisntre ascolto, 
poesacueire; mentre: cacio, non ‘» 


Pai 


La colpa non è dunque nostra, se _il 
ministero di sinistra, dopo aver fatto 
tante > si larghe promosse, si trova ora 
in grando imbarazzo per mantenerlo. E 
intendiamo pure che questo imbarazzo 
venga crescendo ogni giorno rispetto al 
suo partito. Ma ci duole che per far ta- 
cere gl'impazienti e dimostrare che non 
si stava inoperosi, si siano sostituite alle 
questioni amministrative e finanziario le 
questioni di persone. Se nello pubbliche 
amministrazioni si lamentavano degli i 
convenienti , questi senza .dubbio sa- 
ranno aumentati per la confusione e il 
malcontento recato nel personale delle 
amministrazioni stosse. 

E il Diritto commette un grave er- 
rore, quando ci accusa di avversare l’on. 
Melegari e di rendergli malagevole l'a- 
dempimento del suo uficio. Noi siamo 
invece d'avriso che l'on. Melegari non 
debba essere giudicato da qualche frase 
o da qualche periodo de suoi discorsi, 
© che se qualche volta non si esprime 
bene, non agisca però mai male. Si può 
esser» sicuri ch'egli non comprometterà 
la politica estora dell’Ital 
Jontanorà dallo tradizioni dei 
misteri. Questa è la nostra opinione 
suo conto, molto diversa da quella di 
alcuni giornali della sinistra che biasimi 
rono la nomina dell'on. Melegari e che 
da tre mesi in qua anzichè essergli pro- 
dighi d'appoggio, gli tolgono i puntelli. 

Abbiamo detto fin da principio di vo- 
ler aspettare il ministero ai fatti. Tre 
mesi e mezzo di prova non hanno ac- 
cresciuta la nostra fiducia nella sinistra. 
Tuttavia l'esperimento non è terminato, 
molte illusioni devono ancora dissiparsi 
od è necessario che l'abilità politica @ 
amministrativa del partito ch'è al go- 
verno della pubblica cosa si mostri in 
tutto il suo splendore. Ma il Diritto 
non pretenderà che l’aspettare 
nonimo dell'appoggiare, 0 cho noi ci 
astoniamo dal fare tutto ciò che lo jsti- 
tazioni liberali ci consentono a difesa 
dei nostri principi. A lui diamo facoltà 
di combattera il nostro programma, il 
quale è scritto da troppi anni sulla po 
stra bandiora, e, lo diciarso con orgoglio, 
nelle nostre opere, petchà si possa trarre 
in inganno intorno ad esso l'opinione 
pubblica. 


*_—_—_—_ 
IL TESORO 


auDi 


, Tueggiamonella Correspondance Oriei 
cale, în data di Costantinopoli, 7 luglio: 


È noto che il governo imparialo 
segosto ultimamente alla Jauca Tarca 
garanzia delle 
reato, sotto milioni di Concolideto prova- 
nionti dal tesoro del defcoto sultano Ah 
ul-Aziz. Ora, facendo lo verificazioni, 1° 
strazione della Banca fa molto sorpresa 
di veder cho la metà circa doi titoli che 
lo eraso stati consognati ron crano rivestiti 
dello firmo regolsmentari © cho non avo- 
vano quindi altro cha il valore della corta. 
I governo, avvoriito immedintamonto di 
scoperto, si affrettò a far con- 

in Banca dei nuovi Consclidati, 
quelli dei quili erasi scce 


Esco ciò cho si narra a questo riguardi 
Allorohè i prezzi dell'impiego gli parere 
vantaggiosi, il sultano defunto faosva de 
operazioni, mediante un agente, cho ora è 
morto, per acquisti di Consoiidati. È natu- 
ralo che il sovrano non si desso Ia cura di 
verificaro da so stesso, uno per uno, i titoli 
che gli erano rimessi. Ebbeno, l' interme- 
diario profittò di ciò per far passaro ira i 
Consolidati buoni gli stampati che Ja Hanca 
Ba constatato irovarai fra | titoli: conse- 
guatilo. 


—*—____ 
GUERRA D'ORIENTE 
Alla Politische Correspon 


dall'Erzegovina che gli abit 
di Nikei 


chiusa 
dai montenegrizi. Lei hanno circondato 


Modun 6 fra qualche giorza dicesi cho cir- 
conderanno sneho Spuz © Zabljak, L'esers 
adr p. ino consta di 10,000 monte. 
nogrini, di GU ercogoresi 3 o 
ei Logorcsi e di 3000 ve. 
1A Deutsche 2: Î 
eutsche Zett:ng dice cho, dietro 
sforza del povero, la Sato Ri ipo 
"i essere in grado di tresp: 
S'orni 200,000 vomini Verro ed su 
", pubblica i aoguenti dispaco 
£ luglio — ti governo greco 
stasera un tolegremma da Sa- 
oggi , che annunzia Jo 
Ito in tutta frotta 
Lo accampato 


* Atene, 
ha ricevuto 
Jonico», in data do 
truppe turebe. estoro nr 
per rinforzare il corpo d'u 
[a Mitrovitra, st 


Anteroottate, 


« Belgrado, 9, — Il maire di Ca 

9. nari sto 

Rango» conto. di Voinoritel, deputato al 
"t-ltro ieri con 400 


el montonegriu.. 
uta dal nord della 
sriando un docu- 
sili @ dai capi 


oroclzema il 
nie, con 


notti, +» 
Villamerina 


rabloa comune | Grambilla, ufficiale 


compagni il prinsipe di Montenegro nella 
sua campagna in Erzogovina. Egli è sem- 
pliconento andsto al quartier generale per 
apportarvi un dispaoolo del principe Goru- 
chakoff è so no partì dopo Ja consegna di 
etto. 

— In una lottora da Glogau (Slesia) si 
loggo quanto segue: 

“ Il ministero dolla guorra risolvatte di 
trasformaro lo fortezza di Glogau, Kietria, 
Spandau @ Thorn jn fortezze di prim'ordine. 
A Glogau particolarmento si stanno co- 
struendo tro casormo sul terreno del 
tiche fortiscazioni, Questa notizia distragga 
la voco ultimamont» sparsa dello amantella- 
mento di questa fortezza. Ed astrreodo da 
quosto futuro ingrandimento, Glogaa con- 
ticno già fino d'ora dei magazzini conside- 
rovoli per la guarnigioni che si trovano in 
vicinanza, » 

— ll signor Krupp od i capi del 


più 


garo il decreto che Îl governo ha in animo 
di pubblicare fra breve o che interdirebbe 
porlaziono delle armi 


riceve dal suo corrispondente di Vienna il 
saguento dispaccio particolareggiato : 

« Si ra del convegno di Roichetadt che 
la Russia ha ceduto su tutti i punti. L'im- 
impegnato in Eme 
lo ezar ad intendersi col gabinetto di Vionna 
sopra gli affiri turchi, pigliando par base il 
prineipio dol non intervento; principio dal 


parto ene Î! conta Andra: 


5y ha con- 
ferito, prima di partire per Reichstadt; col 
signor Tisza, prosidonte del ministero un- 
gleseso. In seguito a questo colloquio, fa» 
comune accordo stabilita lo letra 

zioni, alle quali il cone Andrassy dor 
conformarii. (Questo istrazioni portavano cha 
le duo grandi potonzo dovessero ometrare 
la più stretta noutralità doranto la lotta tra 
serbi 0 turchi. Nel coso in cui i gerbi for- 
sero battuti, si serebbo insistito. presso la 
Porta onda non l'autonomia della 
Serbia, selro a daro alla Turchia dello ga- 
ranziocoptro ua futura aggressione della Ser- 
Se i sorbi vizocssoro, loro nonsi permet 
torehbe d'ingrandirai a speso della Turchia. 
« So la guerra durassa troppo, s'intime= 
robbo ai gorhi di cesare dolla lotta, 6, quando 
non ubbidissero a questa intimazione, un 
corpo austriaco cntrerslba in Serbia per ri- 
stabilirvi lo state quo anto dellum, La qua» 
stione dinaelica (Obrenoviteh o Karageor= 
Sewileh) verrobbo riservata o dofinita ulte- 


L'ordino del giorno del Congresso è il se- 


guento: 

1. Istituzione dei tribunali marittimi intar- 
nazionali; 2. Contratti marittimi; 3, Grossa 
avaria; i. Praso marittime in tempo di guerra; 
5. Gollisione in mare; 6. Leggo internazio- 
nale sullo Jettero di cambio e i valori al 
portatore; 7. Sentonzo pronanziate ja paosi 
stori; 8. Leggo ponale internazionale; 9, Con- 
traffazione. 


__—_______& 
LA DIREZIONE GENERALE 
neoLI scavi 
L'on. comm. Fiorelli ci prega di pubbli- 


cara Ja soguonto lettera, da lui indirizzata 
alla Nazione di Firenzo 


All'onorerole 
del 


fondo dti un imbrogl 
del nuo giornale, mi dà il diritto di 
quosto poche righe, non già per respingere le 
insinuazioni contenuto nella lettora » lei reritta 
dal ca lo quali non 
è non credo rneriteroli di risposta, ma perchè 
Ella sia chiarita dell'improglio cho riguarda 
l'ufisio di cui sono onorato. 
Allorchò nell'autunno del 1875 S. E. il mini 
‘0 una Relazione di quanto erasi 
vi, maneandomi fl tempo di 
dati necessari alls illustrazi 


fatto negli 
cogliero tutti 
doi monumenti scoperti in cisseuma provincia 


del regno, pensai cho s darno us'idea potesserò 
Dastaro la descriziono dolla necropoli di Or- 
visto, la illustrazione dello scoperte topografiche 
di Roma e quella dollo tarole cerato rinvenute 
fo Pompri. Pregni gi 
siuirini, l'ipotiore Brizio ed il 
musco di Napoli prof. lle Petra a forniro sol- 
mento il matoriale per la stampa del libro, 

cendo i desideri avrebbe 
doruto ven 
suecessivo gi 

Ma giuoti al finire di 


per talo ritardo cinque p 
dolla Momoria del Prizio erano stato impressa, 
Îl minieten urdinò che si dosistesso dalla stampa 
dal desiderato volume, nel quale, trattandosi in 
gran parto di scoperte riferibili ad anni ante- 
riori, di essa avrebliesi tuto rompro opportu= 
namento 0 în altre aciontificho pubi 

ndo che la Diroziono avrebbò 
npiuto meglio il proprio dovore dando sol- 
lecita notizia delle scoperte archeologiche av= 
ranuto nalle divers» province, dispose lo atesso 

attendosa 


0 fossa edita la Relazione n Jui pros 
il 31 dicembre 1875 sullo stato dei mm 
© degli scari dol regno; la quale 
rattere esclusivamente ammi 


riormento di comune accordo dalla poterz 
« Quanto alla questiozo turca propri 
monto detta, l' Iughilterra , l'Austria o li 
ermevia propongono alla Russia d'inton- 
dersi ciren un progremme sulla bero dol 
trattato di P'rigi del 4850 0 della come. 
ziono intera dol protettorato estero sui ori- 
stiani soggetti al sult spetterà per | 
questo la promulgazione dalle nuova cos! 
tuzione turce, della qualo si piglierà atto. 
« L'imperatoro di Russia ed Îl priusipo 
ortseliskoff aderirono a questo programma. | 
La redaziono di coso si farà per tia diplo- 
mati 


| 


ll sultano ha indirizzato alla popolazione | 
della Bosuia il seguente proclama : 
ci fedoli bomiasi 


invito tutti, 
' età di 47 fino a quella di 70 anni, 
io armi per combett:ro coi nos! 
soldati la rivolta della Serbia o dol Monto= 
nogro e annientarla. 

* Rendeto così uno ep'endido torrigio allo 
Stato 0 aila patria e mestralo ancora una 
volta al nomico ciò che voi valeto. 

« Lontano da voi io pregherò per la glo- | 
ria delle vostre armi. 

= Cho Dio ci tenga nel 


suasanta guardia! 
« Mona, » 


Leggismo nella Persereranza del 12 

« Le LL. AA. îl Principe o la Prini 
possa di Fismonio jussisrono Milano Ja 
scorsa netto allo oro 12 40, diretti a V' 
rona e quivdi a Monse», da dova prossgui- | 
ranno il loro visggio fino a Jresda. 

« Il 45 sora i RR. Prinoipi giungerenno 
in Potsd:m, espiti dell'imperatoro di Gers | 
mania, nel polezzo di mermo. 

Il 40, giunti a) confiuo russo di Wierz- 
low, pernotteranno nell'eppartamonto dal- 
imperatore di Iiussia e inconlrorinno i pet 
sonoggi cho S. M. lia destinati in servizio ! 
cello LT. AA, RR, Fsi x 

Rerglo Gallitei: 

| Deraidoff Lapoaliiso, addetti alla persona di 

S.A, R. il prineis Umb-rto; ed il pri 
cîpe Demidoff'di S. Donato in servizio pr 
ia prinolpessa Margharita. 

è Ji cav, Nigra, ambesalatoro di S. Mi. jl 
Ro d'Italia a Pietroburgo, andrà puro ia-! 
contro si RR. Principi, col porsonale del- | 
l'ambassiata, al confino di Wierzbol 

ino a questo punto i Principi vis 
geranno in incognito, eotto il nome di ma 
cheso 0 marchesa di Mont 
sumoranno il carattere uff 

* Lo LL. AA. giungeranno a Piotroburgo | 

gioruata del 21 corrente. | 


Accompagnano Je LL. AA. RR. fn que- | 


| 


ato viaggio 

si a ca di Corto tarchesa Villama- 

Mortereno, il primo aintanto di campo 

tenente-gonoralo Da Sonnaz, gli aiutanti di 

campo cloaello 3irra 9 maggiore Gia 

tiluomini di Corto marchesa 

“'areno 0 cav. Torriani, re- 

Mio. ".,, ed fl capitano 

Principe He'e, 

pasti 

ziono di Milano, 

dala rregiati del prefetto, 

veliero 000 mil 

e da altro torità 


dol 

Sei Tao Principi 

in gindioo | 
ital. 


0 CONGRESSO A 

diritto delle genti 
ca 

forma ea cdl 


IL TERZ 
= Ja riforma dell 
carla sil 

cr che 

‘ag nel 1874, la 
* magt'anno 


{ 
‘av. Gamurrini nello vario cariche da lui so- 


eva di comuno col lavaro 
mento desiderato, Fu allora cho il rapporto del 
Gamurrini 0 la parte presentata dal Prizio pas- 
sarono isiome alla altro carte ufficiali nell'ar- 
chivio della Direzione, ovo troransi registrato 
osi numeri di posi tai 
Ciò basti a persuadero la $. V. quanta ra- 
gione si abbia nel dire, cho io proferii di dare 
alle stampo la mia Relazione, solo per com- 
vermi di denigraro il morito acquistato de' 


stonnte. 
Jo invece ponsava che coloro i quali poterano 
cusoîv interessati nei (atti da mo ceposti, do- 
vossoro valutare il modo con cui mi studisi di 
accordaro un somma riguardo allo persone loro, 
pur compiendo il penoso dovere che mi era im- 
posto dill'afficio; ma mi duolo che sia avrenuto 
il contrario, perché dell'oecessiva cortesia da 
me usata si pretendo oca avvalersi per travole 
goro i fatti è confondere cose cho non pos 
io alcune. secomunarei tra foro. 

La Ik. Doputazione di Etruria era sciolia di 
fatto, prima che il decreto realo dol G gennaio 
6 la dichiarasse abolita. Il sco presidento 
sistito per esserg esono- 

retario 


ontani, si erano soarinti della 
dà dolla istituzione, ridotta nelle 
i del solo sogretario, il quilo non poter 
più attenderri pel nuovo incarico assunta. 
Taccio del modo col qualo il egrotari 
avora prima adempiuto i muci obblighi; o come 
con contraddiziono inaudita sî facce 


dotermini il provcedi» 
ma uno stato di cosa cho ie 
reninti” roputssono intollerabile, dopo 
tino. privo di cata- 
auto l'ammiinistrazione 
murriui luogo di dopositi per spcenla- 
i îo antiquario. Epperò fnui 
mento vengono trascinoti ia tali disgustoso var- 
ctmidi illustri, dello cui stima 
altame onoro, n sulla cui 
coopsrazione foci sempre il più lanzo assezna- 
mento, proponendoli ia vari risconti] nd unici 
inistraziono che mi é stata 


to concnene la Commissione di 
in, ema travavsi giù mutata in Commiua 
spociale per gli cavi od i musei dell'isola 
cl I desto 28 marzo 1873, col quale fu 
fondata la Direzione, a eu il' cor. Gamurrini 
prender parto. E como il Com- 
raisasriato di Sicilia, al pari di quello di Sar- 
degna, abbia fruttato agli stadi ed alla tutola 


dolle patichità, po» eliedorlo 
olle patrio tradizio sono 
Scalea in Paîarmo od îl senatora 


uazioni contenute mella let- 
non parlo, disdegnando di 


rilovarlo, e porsaso cho osn” affondo: 


colui che ebbo l'impudonza di pronimziari 
loma, 12 laglio 1870. Fi 
Roma, 12 luglio 1 IA 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


x) Napolf, 12 luglio. Trovoreto nei | 
leggi il discorso ed il manifesto 
tato affisso querta mattina 
Agli angoli dello vie principati. L'onor. di 
Sn Donato men ln voluto fare un pro- 
grdbisa di amministrazione; questo lo farà 
E trensiglio © la Giunta; egli la creduto 
opportano ringraziare gli elettori della fi- 
Sepe iche gli heono anso questa volta di- 
doerata ; Da voluto ricordiro anche usa 
volta il suo illimitato amore per Nopoli,. 
À tutto 8o stesso; ha fatt 
da cui spora ua'ini- 
igiosa, © di cui egli 


giornali di 
del sindaco cho è si 


sterili latséntazioni » non vuois ncae 
siagarli con « pomposo promesse. > Quesi? 
fi succo; il resto direbbe Amleto : parole, 
parole, parole. Pero questo parole qui fanno 
bene, perchè ridestano maggiori speranze. 
È voro che le condizioni del com 
deplorevoli, come ha ricordato l' aco, 
ma è altresi varo cho prima delle olezioni 
erano anche tali, è pur non portanto i gior- 
nali di sinistra cho han visto trionfare tutti 
{ loro candidati, dissero che solo un'ammi. 
nistraziono energica composta di uomini 
celti dal suffragio di parto loro, poteva ri- 
sollevare il comune di Napoli. Ricordiamo 
ai lo condizioni poco florido del comune, ma 
dimentichiamo da bel principio cho è 
ito dall'attuale amministrazione di ren 
dorlo prospero. 

L'onorevole sindaco spera sul concorso 
effiaco della cittadinanza, ed fo credo che 
egli por troppo amore per la sua città s'in- 
ganni. Qui la cittadinanza è molto lente e 
poco efficaco nel prestaro il suo concorso; i 
partiti guidati dai pochi lasolano ai pochi 
la cura di pensaro por tutti. Si affilerà l'o- 
norovolo sindaco ai pochi? Spero di no; di- 
vorsimento egli potrebbo battero un sen- 
tioro che non condurrà certo al heno del 
paese, ma di nuovo Îa fondo a quel campo 
di pariigianeria irosa ed esclusiva che ina- 
ridi pur troppo js fonti dolla vita munlet= 
palo di Napoli, 0 cho rose funesta o di pos- 
elmo esempio al piero l'amministrazione pro- 

dol 1872. 

Al Consiglio dunquo cpetta Ja iniziativa 
di rimettera în buono stato la situazione del 
municipio; ma il Consiglio, so è ricoe 
d'uomini di eletta intelligenza, como dico 
l'on. sindaco, è altrcsì ricco di partigiani 
cho infiltramo la politica dovunquo: ed io 
tema cho lo intelligenza maggiori del Con- 
siglio por molta ragioni potranno farsì tra- 
acinare dai più netuti o dagli spiriti piu 
torbidi; L'on. sindaco badi a ciò, plui 
ebe sproni i primi a moderi con a sua au- 
torità i sscondi. [o cho ho #ompro conmolti 
votnisi di parto nostra propugnato che i 
corpi amministrativi debbono svolgero la 
loro attività perfettamento Ît ema afora di 
versa da quella politice, orodo cho sià ope 
di’ bucn cittadino 0 di napolatino cha 
dirlo ami Napoli quanto gli altri, sspottare 
cha il nuovo Consiglio doliberi ed Îl sin- 
dico eseguissa po giudicare l'uno © l'altro. 
‘Sarà allora !l tempo di esvminaro dova mancò 
© fa sororchia la dirsziono del findico; 
dove sindaco 0 Censiglio errarono: a so 
davvero ologgondo 20 consiglieri progressisti 

tempo 
aco pro- 
trigo non avrà presa sul Consiglio; 
per ora ricordiamo solo che giammai un Con- 
siglio è sorto cosi tutto d'un perzo, avendo 
per ad favoravolo il gorerno, la. provincia 
la rainoreen opiniono pubblica del presa. 
Ricordando ciò, Io comdizioni doplorovoli 
sono în corto modo diminuite, x il des' îa- 
rio di faro il bene, o l'abilità per far 
non incontreranno certi ostsroli contro cai 
si fransoro i desicori a l'atilità dello pressto 
amministrazioni, cho e.baro pure a cipo 
di esso uomini di grando perizia, di moîto 
jagegno, d' snimo nobilmente napoletano è 
di vita ‘integra, como l'enor. Cspitolti. 

XÉ por dimostraro che 1" Sim Doneto 

non sarà por 108 atzici soste 

sominara vico- 
aggiunti parecchi giovani ariztoora» 
tioi, troppo giovani per essero horbonisi, 
ma ogati coi viacoli do) serzoo e dito trati= 
zioni a chi fu devoto o felole partigieno 
dol prasato governo, Però l'esempio non è 
da bissimarai: ed io lodo il Sin Donsto 
che ha voluto trarro in mezzo alla. vita 
pubblica del gbrsrno ltbsr. te giovani svelti 
i onesti 


Napoli non ha sbagliato, Sarà attor» 


disgegno © ricchi per couso e ap; 
ad sristogiztiche famiglie, e ron voglio 
némibeno dira ci #9 altrettanto avessero 


fatto i liberali modorati, si sarebbe perfot- 
tamento giurato el'omi Iresenvazo con l'ex 
ro di Napoli. ‘ali sifermazioni volgari non 
meritano di essora imitato. 

Stamani il nuovo Consiglio è stato insa- 
disto dal R. commizeario, con inselita pi 
Guardio municipali è deziorie, poro 
l'esercito infine del comune era schierato 
nel cortile muvizizale, 0 su per io acale ad 
jo la sua sentin:! 
acfori, i portiari perevano slalo 
dorsi inzioceti nelio loro livres, cho chi sa 
da quanti anni son indossavano. In una 
vottura di gela ‘ato il sindaco accora= 
pigoato dal csv. Ramognini ; e le bauta 
ha intuonato, ‘0, la marcin reale, 0 
molto voci hanno grid! Viva San Do- 
nato ! » Il sindsco ha suaugurato le toraate 
con un irova discorso, dovo ha esarssso con 
soncotti del suo manife- 
si èpro- 


gli altri risultati lotti duo doputat 
nomo 0 Zinzi. a il senatore Palaselano. Il 
sindaco o Ja GJanta hanno inviato tolegrammi 
al ministro dell'interno ed a 

cine di Carignano per ringre: 
sollocito cortesia da Jui fatto al duea DI 
San Donato. 

Questa sera lo mansa corali del 
faranno nur serenata o fivestro di 
sindaco. E il primo atto finisco stasora 
sominoîa con musica, appiausi, evviva è con 
serenata... . auguriamoci. cho finisca anche 
cos 
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NOTIZIE ESTERE 


davvero 
9/0 usanza antica che il 


rialo fomo spedi 


‘ad energico. 


‘son uno 
è ricevuto 
pompa è vena razione. 


di Gordon parsià, col. Claton 0 Long bey; 

EGITTO l'occupazione del Darfour. 0 del Kordopan 

; È 0 lo recooti atragi del Bsoker, avevano non 

(covrispontanza particolare dll'Opiniono) | 35 "een siae, i etire lattzzione di 

(DV) entro, 3 tuglio, = Invia | qull solvggio trib sasstudo l'idea di 
tal alGito 1) saltano an altro regna in sua | feroce resistenza. 


vazione 


firmano impe- 
o per meszo di us amba- 
dei bastimanti dallo Stato, 
a colpi di cannone © com gran 
1 raialstri di Murad 


V vollero compiere una rivoluzione anche 
nell'invio del firmano, e lo spadirono di 

mooraticamento da Gestxatinopoli colla posta! 
‘Son corto cho anoho af Jhedire mon di- 
spiscquo il modo d'invio; gli ba risper- 
miato una bella somma, usa # spedirai per 
regali all'ambassiatoro o seguito. Anche il 
caffè e la tradizionale pipa vennero sop- 
pressi! Evviva l'economia! E davvero qui 
sul serio si comincia a metterla in opera. 
Una turba di impiegati inutili, di domestici 
ed operai, vonno licenziata dallo vario am- 
ministrazioni © da palazzo. Furono abben- 
donati 4 lavori di opero di lusso @ conti- 
nuato solo quelle di assoluta necessità. Que- 
sto riduzioni posero naturalmente sul la- 
trico una quantità di gente; porò il go- 
vorno localo, con savia previdenza, atabili di 
far rimpatriaro gratis sul vapori della kh 
diva gli oporai o i domestici licenziati che 
no farebbero domanda. È voro che se si vo- 
leso toccare il 0 cls 


harem per ora restano intangibi 
il progresso o l'economia forzata, faranno, 
lo sparo, {1 resto. 

Altra rivoluzione abbiamo avuto nella no- 
atra Sooletà lhedivialo di geografia. Il dott. 


Schwoinfurth, il calebro viaggiatore ed au- 
toro della pubblicazione : Nel cuore dell'Af- 
frica, alla cuifone buona volontà, aiu- 

sovrana, devesi la 


fondszione della Società, por serezi avvo- 
nuti collo stato maggiore egiziano, ne lascia, 
con varo desidorio di sè, In previdenzi 

8. A. il principe ereditario Tewllk-pascià 

a0cottò di emorno il presidente onorar: 
il lustro cho alla Società ridonde por 
accettazione, varrà a sostenere e far ma 
giormento prosperare una istituzione, che è 
destinata a grando avvoniro soiontifico. 

E ginechò siamo a parlar di Società 
goografioho, qui si vedo con vero ramm 
rico l'affaticarai che si fa dal marcheso A: 
tinori © corrispondenti, por gottar la colpa 
degli imbarazzi in cui si trova la loro spe 
dizione sopra questo console generale comm. 
Do Martino. 

Bisogna proprio essero digiuni affatto dolle 
coso di qui, por acnogliere, come fanno 
molti giornali seri, tali ingiusto accuso. Fino 
da quando il generale Longo vonno in È- 
gitto, fa incaricato, non mi ricordo beno da 
chi, ma il bravo ed onesto genaralo lo dirà 
83 è nocessario, di der parto al khodivo del 
progetto di una nuova spodiziono italiana 
| noll'Affrioa Equetoriale, che le nostra Sn- 
cietà goografica aveva intenziono d'inviacvi 
o di domandargli aiuto o protezione. Il khe- 
divo fa vivamento contrariato dalla inop- | 
riunità di talo intrapresm e non feco mi- 
ro di mostrara al generale Lougo dia i | 
poriooli a cui la spo “a incontro, 
| sia il dispiscero por l'impossibilità di po- | 
tarla proteggero, stanto lo atato di perius | 
biziono in cui trovarasi tutte l'Africa cen- | 
. {1 generalo Longo riferi 
gati, socio corrimpondonte della geografica 
, la conversazione avuta co) khodi 
omettendo quindi i dubbi i più posit 
| sull'esito della spadi dopo le dichia» | 
| razioni di Sua Altezza. 


ia 


Martino, egli, che più di ogni 
grado di giudicarno i vantaggi, ma 
meglio di ehiochessia, por lo suo attinenze 
col govorno locale, di scorgerno f pericoli 
è le difficoltà dei momento, sercà ogni 
| mezzo per dissoadera il Governo e la So- 
| etetà goograflca , e con lettera uffiialf £ 
privato feco risaltara i paricoli © gli imbw- | 
razzi in cui si sarebbo trovata una spodi- 
zione geografica in mezzo a 
| uno atato di effervascenza straordinaria, 
| senza appoggio possibila dal governo egi | 
no, in ostilisà con qulle. Grado che di ciò | 
il comm. De Martino no abbia avvertito il | 
| R, govarno, cho del resto dal generi 
Longo, di i avrabbo potuto 
averò tutte ja apiogazioni nocessari 
Nello sussso tempo tanto il cav. avvocato | 


' 
|E 


Îi comm. Vomilt, altro pestro egregio | 
Ù 


avrelorava cen 
veli la ri 

So da tue liani di cuora ed amaatt 
dol loro paoro si desiderava col ccm. De | 
Martino di veder riusoiro con onore Ja ine | 


parto i pericoli a cul 
10 escezione 


gioni 
data insontro fa circos 
mento sfavorsroli. 

E difatti, per chi pon fomo ignaro af- 
fatto dello così affricena, era chiariarimo 
cho il momento per una spodiziona geogra- 
fica era il più inopportuno. L'Abissinia, 
dopo l'annessione di Massawal, in continua 
diffidenza coll'Egitto; Ja strago dello colonne 
di ricoguizione; la morte di Arendoup e di 
Acakel-hoy; l'assassinio di Muzinger; l'im- 
boscata ia cui fa vittima il giovane Lineat 
| do Bellefendss la guerra col Negus Gio- 
vanni o l'oceupazione egiziana di Jiaarrar 
potevano fer fado dello atito di agitazione 
di quollo contrat 

La spidizione poi di Mae-Kilîop 0 Fede- 
rigo pasoià si confini dol Zanzibar, nonchè 
lo diverzo missioni armato di ezpiorazione 


Ta questo sisto di cosa era fucila il pre- 
vedero como il governo egiziano, lo cui viste 
politieha aull'Affeloa certrslo noi nen vo- 
gliamo indagare, vedesso di mal occhio una 
spedizione straniora nel centro dello sue 
operazioni, o come poi gli tornasse impos- 
sibilo l'acsordarie aiuto fra gento nomica. 

Ia una seduta della Sooiotà khedivialo di 
geografia, il generalo Stono, capo dello stato 

, intarpsllato dsl cav. Figari per 
avvisi e consigli da daret alla consorella di 
Roma , si riflutò , informandosi per certo 


al consolo generalo comm. Do Martino 
solo cho era in grado di darne. 

Ora domando io perchè i convigli de 
Martino, del Longo © degli altri egregi 
liani dolla colonia furono messi în non c 

Tavece, quando meno si aspettava, si s 
quasi contomperaneamente dell'arrivo 
l'Antinori e della sua psrtenza coll’.iri 
per Suor ed Adon. Da tutti si era spe 
cho i consigli sarobbard®stati ascoltati ; 
ohiaramerto coma si vo 
to andar incontro a tutti 
ì ed imbarazzi cho sî potorano 


ivamento cho il 
Martino abbo dal R. ministero cogli cs 
verso il 9 di marzo, avviso dolla part 
delle spedizione italiana , con ordini 
al governo ogiziano ehe for 
istruzioni telegrafiche allo sut 
‘ajoura di lascler slarca 
« muover®o liberamente por Ankober la 
« dizione italiana. » 

Nel melesimo tempo il comm. Da } 
tino ricoveva dal ministero una le 
S. M. il ste a S. A. il Kedivo, doro 
domandava n salvacondotto, 0 firmani 
protozione por‘ la spodi Il Kedivo 
lo ragioni già espesto al generalo Lon, 
al comm. De Martino, rifiutò catego 
monte di dara il firmano richiesto, o 
allo insistenti dimando dol console gen 
consonti di far dare istrazioni alle aut 
Zila © Tajoura di iassiar sbarcare 
intraprondoro a ano rischio nell'interno 
apodizione ital 

Dal momento cho il governo egiziano 
solo non era in amicizia, ma quasi in a| 
ostilità colle popolazioni per dovo vi 
passaro la spedizione, como si volova d 
un salvacondotto ? So il Khedi 
forzato di rifiutare il firmano ad una 
manda di S.M. il Ro, acui lo legano 
coli di schietta amlvizia, cosa pote 
noro di più il console gonaralo? Se la 
menda di ordini o firnani avons 
di qualche corriore la venuta del mar: 
Antinori , Ja presidenza della Società 
liana avZebbo potuto rordersi. conto 
gravità dollo elreostanzo 0 forsa sci 
doro la spedizione. Invece, che fa il 
cheso Antinori ? Arriva fu Alessano 
temporaneamente alla domanda di ovdi 
dol firmano, non si cura di veniro al C 
almeno por assicurarsi di prosenza dello 
dollo coso, o parts per Ja vi 
Aden. Di colà telegrafe, il 46 di april 
consolo goneralo cho gli si mandizo i 

saro por lo 

jane , ignorando cha il mini 
avova dato ordini al consolo gonera! 
farli rimettoro tolegraficamento a quelli 
tosità di Zeita @ Tojoura. Tuttavia 
ostanto che tali ordini fossero atali reg 
monte spediti Îl 17 aprilo, no fu mar 
all'Aotinori un duplicato in Ader. 

Ora dozandirmo noi: ce dopo tanti 
sigli od avvisi si trova la spediziono it 
in soriî pericoli 0 gravi imbarazzi , è 


è da biasimaro qualcuno , certo 
l'Antirori, che, vecchio doll’Affrica coat 
ponendo fa non cala tutti i consigli, in 
di più poco proj ha 
anturarsi in talo intrapresa 
L'autorità © l'influenza di cui godo il 
Martino nello colonia nostra, la stima i 
e l'enorata cari 
sufficionte a che + 
a trovar e00 


nali cho si 
lontiori rettificare il Joro giudizi 
Ad onta dol caldo (dai 42 ai 
gradi all'ombra !) 0 cheschè 
isti, q seria 

sro lo ficenze. Il 
comunissari alla csssa del Debito 
i signori de Kramer, NO 
ti Ml'Austris, Jtali 
uoro la loru prima ruduranza 
larmonte, Farono 
redini porohe dal 1° del con 
Cassa, dallo diverso amm 


DI 
ne dica 


ato 


nolla parazzotta viecrorle, 
Wilson, dova seno just 

mento gli aflizi del Co 
Tetoro, «bb» Juogo in sc 
resiaduta dal sca 
Milo discormo fuso ritl:zso tetta 
tunza di quella istituziono che, sorte 
del pripelpe, porterà tutti i fre 

ata 1 vi cosporerann 


energia © buo: 


» questo proposito, 0 gia 
Iassiatemi notare la tot 
setta del Popolo di Torino, la qulo i 
serivoro dal Usiro, che lo Ssinloia 25 
dal vico ctsa dal vi 
di franehi 200 mila 0 più 100 mila in 
mobiglio ! — Mai cosa più oon'rar 
‘o sorti dalla ponua di un corris 
, cho jo credo immaginaria, por 
della colonia nostra. — Si pera 
setta del Papolo, cho î nostri 
Stato all’estero sono molto pi 
onorati di quello che cra, pe 
ste, lo stego iu Italia. Il viceri, 
modo di ap 


i non si sxzobbu sognato di 


gli cffarto nimili, cha l'avrebbero ol 
i sono più cha 
i al palezzo d'jal 


olià anzi i di lui cos 


una Jerghozza madia di 50, Il Ciossi h 

sorvato cho il Nilo non vi 

gonto, como da molti si v: 
alla eni cortesia od 

r cenno, fa i 

grandi elogi del vioggistoro itell 

Oaoro a lui! 


FRANCIA 

11 Journal Officiel, del 10 pubblica i 1 
dei membri d'una Commissione ineari 
del mimatro della guerra di procederi 


agli stem intendimenti del suo govaroo, di 
splogarsi, rimandando per avvisi e conigli 


un'inchiesta sull'incidento avvenuto nel 
timo concorso d'ammissione alla scuola 


sm. Do Martino, il 


i ogregi ita- 

in non cale? 

i 80 

ho dellarivo dele 
sionza coll’Aradia 
tutti si era sperato 
atati ascoltati ; în= 
Leto come si voleva 


ho si poterono evi= 


mento che il De 


0 che fossero 
che allo autorità 
Isscier abarcaro @ 

[per Aukober la spe- 


il comm. Na Mar- 

ro una lettera di 

hedivo, dovo gli 
o, 0 firmano, di 

ue, IL Kedivo, por 

|| generalo Longo @ 
fiut 


categi 
» richiesto, 0 solo 
1 consolo enerale 
ioni alle autorità 
e sbarcare, ed 
mo, da 


lo: crno egiziano non 
| sna quasi in aperta 
per dove voleva 
10 si voleva da lui 
hedivo si vedova 


ve poteva olta- 
malo? So la do= 


nda di ov 
veniro al Cairo, 
ser nza dello stato 


Tattevia, nom 
Lu'ar= 
n.10 


bio Aden. 


corso di è 


ica ceatiale, 


tesia cd ine 
mo, fa $ più 


itliino Gessi. 


blica i nomi 
insorica 

ro sd 

lo avvenuto nell'ul- 

e alla scuola po- 


scussicne molla Camera. 
Il duoa d'Aumale è 
sier focero visita, lunodî; al re di Greci! 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Al Pester Lloyd sì annunzia da Debroczia 
cha il giorno 9 corr. obbe luogo colà un'as- 
somblea dol partito liboralo, alla qualo pro. 
sero parto più di 1000 elettori. In essa si 
deliborò di presentaro al Parl:mento una 
coutro-pelizione, relativamente allo questioni 
della Banca, e d'inria 


notizia #0 
Commissione delegata 
iavestigaro sulla realtà dello firme apposto 
alla petizione contro l'accordo austro-unga- 
riso, no avova trovato buon numero di falso 
a si eredeva in grado di poter assicurara cho 
la grendo meggioranza degli lottori di De- 
breszia aderiva alla politica seguita dal go- 
verno, 

— All'annuozio dell'arresto del deputato 
iletio, a‘era sparsa la voco cho il presidento 
dolia Camera dei deputati avosso disippro- 
rato quella misura di rigore, adottata contro 
ua deputato, dichiarando puro che avrebba 
dato la sca dimissione. Da Pest ai ba ora 
uva formale smentita a tel 
che il presi 
jn medo sul conto dell'arresto 


Leggiamo nel Mfessager di Atono dell'8 


Togli 
“ Un giornale ha 
rinunziò al suo viaggio a 


to che il 
istroburgo, che 


i suoi ministri l'hanno eccitato sd affrettaro 
il ritorno in Grecia, avendo gli affari d'0- 
riento presa una piega cho sì era lungi dal- 
l'aspettarai. Noi ci limitiamo a riprodurre, 


con tutte lo riservo d' uso, questa notixi 
come puro quella della conroeszione dalla 
Camera nel corso del mese di luglio » 
— 1 giornali di Atene annunziano cha il 
rolonnelio Manos ha comperato all' cstoro 
) mila fucili 0 dieci batterio d'avtiglieria 
cho fra breve serazno in 


da compagna 


ione , composta di tro uffiali 
stata inca- 
di pronunziarsi della per 
Agrigento, ha manifestato il par 
tano della nave inglese cho cotò 
a fondo Jento non osservò le regole 
in uso nol essa di urto di navi. Egli è, per 
cosseguenza , responsabile della pordita del 
ento italiavo, ma mon di quella dai 
visvpintori o dell’ equipaggio. TI capitano 
dull'Agrizento è bissimato por avor tr: 
tato di prosadero al salvataggio doi naufra- 
gli, ciò cho egli poteva faro mettendo im 


dita 
cho il ca 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 13 luglio 

loduta pubblica della sersiono 1570) 

Prosidenza dal vioe-prosidento DE-FILIPPO 
La miu 

o formalità. 

ne del giorno reca la disoussiono 

del progatto di loggo per l'istituzione di do- 
siti fi 


as 


aperta alle oro 4 4; colîe 


ragioni; cosi vuolo la matoria che 
ssutiamo. Io credo che in questa leggo not 
sia contenuta nà una questione d'economia 
politica, nè una questione di questo genere. 
L'unica questioto è di veder so noi pos- 
aîsmo nell'interesse dell'indusi al eom- 
mercio liberaro lo merei dall'incoppamoato 
della dogaî 
L'oritore entrando nol merito della que- 
stiono si d'ffondo per addimostrare che vi è 
differenza fra i depositi franchi e Ja scola 
franca, detfar.nza negata dall'on. Io Cas 
me cevame dominda la parola por un 
fitto porsoaro. 
camanerto dopo aero combattuto sl. 
opinioni espresso dall'en. InBipertico 
 Ronsi cirsa l'utilità dei dopesiti 
stra em stringenti ragiona. 
0 essi siano utili ai commercio 


1 portofranco di può chia 
i dei depo it cho si 
vogliono istituira colla leggo iu ciecorso ha 
viovato immensimesta allo sviluppo della 
uoetre iudustrio coi mercati stranieri, 
Con questa leggo l'Italia, varoati i con- 
sssslinghi, potrà lottaro col traffizo in- 
sszionle 
(eso cha Ì depoeiti frauchi favo- 
contrablonio ed incoppino l'in- 
Lo grandi industrio del- 
‘Alta Itelia non banno cominciato a_ pro- 
ertare dopo l'abol del portofranco di 
tiscova, ma sono salito alla, presento grau- 
sssai prima di questa abolizione. 
ltanquo non è varo che rel portofrano» di 
a si sia mai escraliato qual contrali- 
cho al dire dogli industrianti della 
Jardin, dol Piomonte, cco, dorrabbe 
tortar la rovina dello Joro fiorenti indu- 
siria andando in vigoro i depositi. franchi. 
inttti non sì è mai sentito i lagoa 
ro di questo contrabbando quando il por- 
jc0 di Genova esistova, 
L'uratore, dopo altri ragionamenti. con- 
cluso col diro cha il contrabbando noi de- 
ti franchi è uno spauracchio che si di- 

tto delia ragione. Approvando 
questa leggo si fa un'opera di riparazione 
per quello città cha hanno già avuto il 


e (por un fatto personalo) dico 
ciù non ha mai confuso i punti franchi con 
lo ssalo franelio. 

Non esista una differenza fra le duo isti- 
tuzioni. 

L'oratoro diso che 


soli senatori geno- 


per csempio , in quest" aula non 
la voce di alcun senatore palermitano 
in favore dolla legge, montra è giuocoforza 
ritouossera che Palermo è il secondo porto 
d'Italia dopo quello di Genova. 

Sì è detto che uomini come Cavour hanno 


jscnica, incidente che sollovò sì vivaco di- 


il duoa di Montpen- 


stessì giornali ol fanno sapero cho | 


| deposito; ma non vi 


lasolato i punti fravoli. Mi dica però l'on. 
Casaretto in quali condizioni si trovava la 
città di Genora rispetto al Piemonte; allora 
risponderò. 

Respinga il Sonato questo progetto di 
legge; si renderà becemarito, como sempre, 
jone. 


favore del progetto di logg: 
È nocessario toner conto delle molte pe- | 
tizioni inviato dal commercio italiano , il 
lo si è mostrato favorovolo a questa 


Vuol dire che, so facesso cattiva prova, 
la si potrebbe togliere. Intanto votiamola. 
mmes. È stata prosentata al banco dolla 
presidenza una domanda firmata da molti 
senatori, i quali chiadono la chiusura della 
gonoralo. 
parla contro la chiusura, Fa os- 
10 che a favora dol progetto di legge 
furono uditi tuttì gli oratori insoritti, ed è 
quindi giusto lasciar. parlare anche quelli 
che sono insaritti contro. 
voti la chiuecra. 
mms. La parola spetta all'on. Finali. 
ravata. Il tiiolo ‘del progetto non no | 
palesa l'importaoza: il punto franco è un 
varo porto franco. 

L'opiniono che i punti franchi siano ne- 
comari al commercio italiano fu artificiosa- 
mento crosta coll'esagerare i fatti od affer- 
marli senza fondamento. I maggiori em- 
porii del mondo non posseggono questa isti- 
tuzione. 

So li oredorsimo necossiria od utilo al 
nostro paeso, noi per certo non avversi- 


Il Parlamento non può abbandonare alla 
leggiera un aistema doganale seguito per 15 
anni con buoni risultati, senza scapito d' 
torità @ di dignità. 

Il potere legislativo non può dare al po- 
tere esseutivo in questo materie così ampie 
facoltà, se deve restar slvo lo spirito delle 
-stitazioni parlamentari. 

maeas (presidento dol Consiglio). 
Lon. Finali ba chiesto perchè l'on. diret- 
toro generale dollo gabello abbia mutato 
opinione. La domanda è fuori dallo consue- 
todini parlamentari ed jo mi me 
cho sia stata fatte in quest'aula. 

Nei governi ccstituzionali non è il diret- 


sabilo davanti al P'arlsmetto dei proprii 
atti. 

Nello stesso modo io potrei domandare 

Finali perchò sotto la passata ammi- 

matrazione l'on. dire'tzre gevoralo dello ga- 

pensava diversar 

ministro cerca di ri 

ragioni addotto dall’oner. Finali contro il 
progetto. 

L'onor. Finali ha dotto che questa leggo 
consacra l'arbitrio. Tutta 1a nostra legis 
zione doganale derobbo luogo all'arbitrio 
del potoro e ocutivo. Ma questo, per lo ra- 
gioni cha aèdussi iari in risposta all'onor. 
Lampertico , è impossibilo în un gororno 
retto a libertà, I punti franchi non possono 
ossero inatituiti cha in quei porti ovo vi è 
una grando afiluenza di merci. L'on. Finali 
lia chiamato la rogistrazione una meschina 
formalità. So l'on. Finali fosse stato con me 
a Genova alcuni mesi, sì sarebbo disingan- 
nato ed avrebbe visto quali incagli crea al 
commercio di quella città Ja registrazi 

L'on. ministro si estende nel ribattoro al- 


remmo questa istituzione. 

La libortà economica, il capitale, îl la- 
voro, lo spirito d'intrapresa fanno la pro- | 
sporità del commercio. Può questo 0 doro | 
desiderare facili 0 sicuri approdi, capaoi | 
Iuoghi di scaricamento , spaziosi luoghi di 

i privilegi che datano | 


da un'opoca di docadenza. 
Si oredetto nol 1892 che bastasso con- 
vertiro lo città franche in punti franchi per 
assicuraro l'interosso dello finanze. Ma l'u- | 
aporianza dimostrò il contrario. Cita l'opi. 
niono di Cappellari, dei ministri Mingh 
0 Sella, dello Commissioni parlamentari 


| 


| general 


La conchiosione fa quella di sostituire il | 
magazzino generalo punto franco , cloò ag- 
giugoro a questo la formalità della rogi- 
trazione all'atto d'introdurro la merco nel 
depesito franco. ; 

Espono i vantaggi che dà il magazzino | 
gonerala colle Fedi di deposito e collo Note | 
di pegno. 

Lo città franche, lo ficro franche sono 
abolite; reca meraviglia cho incoutri mag- | 
gior favoro la soppressiono del porto franco 
di Genova. Fa abolito nell'aprile 1875, oggi 
si vuol restituire. I 

La soppressione dello franchigio doganali 
ha nuociuto alla navigazione, alla commer- 
cio, ai proventi dogarali ? È 

No: nol giugno 1875 il dirattoro gene- | 
rale dello gabello confermava l’opiniono del 
suo prodecessore. 

Fra i due nessennii dil 1802 al 1868 0 
dal 1868 al 4872 vi è on aumento di 23 
por 400 nella navigazione: cioò 24 por 400 | 
nollo importazioni e 25 per 100 nella espor- | 
tazione. Ganov Venezia }a videro au- 
mentata del 25, Napoli del 107 por 100. 

Il commercio specialo crebbe di 3 por 
400; cioò 8 alla importazione 0 51 alla o- 
sportazione. 

A Genova fra il 1871 0 1875 crebbe del 
45, a Napoli di oltre il 100 por 400, i 
Fra il 1874 o il 1875 vi è ur mento 
di 155 milioni nei commercio specialo di | 


‘000 tonnelleto 
all'importazione; 123,000 alla esportazione. 
Sa ancha a Genova sì fosso vorificata una 
diminuzione avrobba dovuto attribuirsi alla 
risi bancarin, cho tolso 12) milioni al com- | 
mercio. H 
I prodotti delle dogano naturalmenteft'au- | 
moniarono progronivamento di oltro 3 mi» 


Lioni fra i! ASTA o il 1875. | 

Da ua stto parlamontaro del 2 giugno | 
1875 risulta che Ja Direzione generalo dello | 
gabello non credeva potero rispondere della | 


cossiono dei dazi, senza I» registrazione 
merci al loro arrivo. 

docreto del 1° agusto 1875 diede lar- | 
avolezzo sl commercio nei magazzini 

il congrosso delle Camere di com- 
mercio a Itoma nel novembro, fs incerto | 
è diviso nella questione dei punti franchi. 

ol 4° trimsestro 487: 
mostrano, lel 4° trimestre 185 
un anmont 7 milioni ell" importazione 
0 40 milioni all'esportazione. 

Anche Jo città snediterrazeo sviluppano 
fl Jero commercio dell'impirtszione: a To- 
rino ora di 4 mila tonnellato nol 487, di 
9 mila nei 1872, nell'ultimo trieunio si è 
avuta una modia di 154 mila. 

Azcho Udino 0 Verona pareggiano collo 
città marittime, dopo le quattro principali. 

1 progetto di large non è giustificato; | 
nou è buona ragione pur restituire i pur'* 
fianchi, che nei magazzia! geuerali. non pos- 
sano tingereì il catfò 0 deprimoro il colore 
dogli zuccheri, che sono Îsosi a danno del 
consumatora © della finataa. 

‘So eucho potesso dimostrarsi la necessità 
0 la utilità del progetto, avrebbe gravi l 
i esso nulla rogola, ma lascia tutto al» 
l'arbitrio governative 

Non si sa por quali operazioni, per quali 
merdi, con che condizioni arrobbero isti- 
tuiti i ponti franchi. 

Non si sa quanto città possano godermi 

pocho od una sola, sarehi 
uu privilogio, noa inte- 


restò nazio 

So seranno molto, una vera ciotura di 
puoti franchi, un danno certo a con peti- 
soli maggiori per la finanze. 

I petezti doi punti franchi dicono elle 
loro petizioni che il pareggio dello finanze 
ci permetto un ardito esporimento. 

Iavoca contro le raccomandazioni di pr 
denza fatto dal ministro dello finanze al 
Camera del deputati il 13 giugn: 

So fosse questione politica, farebbe ap- 
pello ai sentimenti pei quali il miuistero 


fespinse l'esersizio governativo, come mesto 
d'influenza @ previste governativa. 


suno opinioni espresso dal 

L'on. Finali ba dotto che noi desideriamo 
questo progetto di leggo per esereitare nelle 
città marittimo un'iufluonza politica. So fossa 
questo, non solo avrammo esteso tale pro- 
Betto di logge alle città marittimo, ma a tutto 
indistintamente. l'on. ministro concluda pre- 
gando il Sanato a voler approvare il pro- 
getto di logi 

manzo perla per un fatto porsonale. 

mucuiomari pronunzia brevi parole in 
favora dei punti frane! 

mees1 dichiara di rinunziaro alla pa- 

rola. 

Sì domanda la chiusura che, dopo prova 
0 controprova, è respinta. 

La soduta è sciolta allo 6 yi. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Preso iori vaghezza ad una comitiva di 
9 persono, ertisti pittori Ja più parte, di 
godorsi un poco di fresco , recandosi a 
porto entro una barca pel Tovere a Fiumi- 
cino. 

Uua signora, la sorella d'uno degli arti- 
ati, ora con essì. 

La barca cho li trasportava ha nomo Ve' 
reja 0 dicono h'abbia appertonuto a Pio IX 
cui ora stata un tempo regalata. 


gli artisti 
allagramento conversando fra loro. Giunti 
presso Ripetta l'elberatara della barca urta 
violentemente contro la fune cho servo di 
guide alla chiatta cho in quel luogo tra- 
vorsa il flumo, © cspovolgo la Vere 
tanta violenta cho prima d'a 
gridaro al soccorso son dentro l'acqua tutti 
i novo paweggiori. 

È da immagin 
spavento di tut 
lo sarebbero 
duo coraggiosi cittadisi nou avessoro messo 
in opera tutto per salvarli. 

Infatti dopo pochi minuti erano tutti alla 
riva con certi visi da panni lavati da far 


i più che desoriversi lo 
oredettero perduti, 


Esco i nomi di coloro che daudo pro 
di varo coraggio © abilità hanno contribuito 
a salvaro l'intiora comitiva: 

1 barcaiuoli Chiavarelli Antonio, Dal Bi- 
gio Luigi, Dal Fiume Paolo, Tognotti Au- 
Busto © Galeotti Giuseppa. 


Nel primo giorno del p. v. agosto verrà 
aperto il solito corso femminile di steno- 
grafia (sistema Gabeleborger ) in via Mon- 
sortato, N. 149, secondo piano. 

La iscrizioni si accetteranno nel localo 
medesimo fino al 31 del rosa corrente. 


Abbismo pubblicato nella cronaca di ieri 
un richiamo di una signora obo si lamen- 

va como il pozzo dolla sua casa rigurgi- 
tasso di matorio talmento pulrido da ren- 
doro non solo insarvibile l'acqua di quello, 
ma ammorbare persino tutta l'aria intorso. 

Abbismo derignato questo inconveniente 
all'ufficio di sazità il qualo, porsussi 
provvederà all'istante, potrà ‘recarsi porciò 
alla casa N. 107 B. in piazza dell'Oca in 
tutto lo ore del giorno. 


Il 44 luglio 1789 è una memorabile data, 
perchè in questo giorno principio per 
Francia e pol mondo una nuova epoca : 
presa colla Bastiglia cadde l'antico regime, 

Il signor Armand Levy, cho terrà domani 
i, all'ona pomeridiana, nella sala del 
+ la sua ultima conferenza 
pubblica e gratuila, in italiano, prendorà 
quest'anniversirio Argomento ‘per trattare 
dello Spirito della Rivolttzione francese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 42 luglio 1876 
Ml Barometro è ridotto a 0° e al mare L'al» 
tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 761,1 


Relativa = 64 — Astoluta = 14,67 
Vento dominante: Da Nord ad 0-S-0. 
Stato del cialo. Coperto da nebbia al mattino, 
cirro-cumuli nol pomeri; 
pritimeis e 80, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ricorderanno i lettori che in seguito al- 
V'accasa pubblicata ia una corrispondenza da 
Roma alla Ragione di Milano, che del libri 


di una biblioteca liceale fossoro stati sot- 
tratti dal preside di un Liceo, noi invi- 
tammo quol giornale a pubblicare il nome 
dell'aocusato. La Ztagione additò Il pro 
sore Bobba cho nel tempo a cul si riferi- 
vano quelle accuse era prosido del Liceo di 
Benevento, Il prof. Bobba diede querela 
contro la Ragione e in questi giorni ci è 
svolto il processo di diffamazione a carico 
del signori Boualdi Antonio autore dolla 

ndenza è Bianchi Francesso gerente. 

(l'imputati avevano ricovuto facoltà di 
provare la loro ssserziono, ma le risultanzo 
del processo dimostrarono che era intiora- 
mento priva di fondamento. 

il Corriere della sera così risssumo la 
la nontenza del tribunalo : 

« A mezzogiorno il tribunale rientra cd 
il prosidento leggo una lunga 6 motivata 
sentenza, colla quale dichiara gli accusati 
Bonaldi Antonio , pabblicista, e Bisnobi 
Francesco, gerente della Ragione, colpevoli 
di diffamazione o condanna : il primo a 500 
lito di multa convertibile nel carsare in caso 
di insolvibilità, il socondo a L 400 parimenti 
convertibilo in ro , è in solido allo 
sposo del giudizio o al risarcimento dei danni 
da liquidarsi in sedo separata , più alla ri- 
paraziona di L. 1000 da convertirsi in o- 
pero di beneficenza e di L. 600 per io- 
dennizzo dello anticipato spesa di prooesso 
@ por ultimo alla inserzione della. sentenza 
a loro apeso nei giornali La Ragione di 
Milano 6 l'Opinione di Roma in una delle 
prime tro pagino © in caratlore di gara- 
mone. » 


PRE 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 giornali di Venezia parlano tutti con 
entusiasmo dell’ Aida, rappresentata a 
quel teatro Malibran , sotto la direzio: 
del maestro Faccio. Le parti principali 
nono affidato alle signore Mariani e Wald- 
mann e si signori Masini, Pantaleoni © 
Modini. 


NOTIZIR ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


La discussione sui punti franchi volge 
al suo termine. Nella seduta edierna par- 
larono vari oratori, quale pro @ quale 
contro l'istituzione dei punti franchi. Fu- 
rono notevoli un discorso dell'on. Casa- 
retto a favore, ed uno dell'on. Finali 
contro il progetto di legge. 

Per duo volto venne chiesta la chiv: 
sura della discussione che, dopo prova e 
| controprova, venne respinta. 
| Si crede che domani si procederà alla 

votazione del progetto di legge. 


PARLAMENTO INGLESE 


| oso le dichiarazioni, a’nuntiateci dal 
| telegrafo, che si fosero, il 10 luglio, nolla 
joi lordi circa lo atrocità dei tur= 


Ì . lo vorrei rivolgere 
una domanda al nobile conte che dirige il 
| ministero degli sifari cstori, circa a dello 
| pretose atrocità cho sarabboro stato com- 

messo in Bulgaria dallo truppe irregolari 
turche e io sarei ben lieto di supero da Jul 
sa egli nîn in grado di darci, a questo ri- 
| guardo, dello informazioni che abbiano ca- 
| rattora uffiale. 

Il conte Derby. To non sono in grado di 
| precisare com alcana. La stessa domenia 
| mi era atata indirizzata l'altro giorno dal 
| nobile duca d'Argyi, cho redo ora al mo 

posto. Scrissi tosio a sir Earico Elliot, per 
sapore da lui se potova darmi degli achia 

rimenti. Io non ho ancora ricevato rispo- 
sto, ma 

a quelli 
mera, vi 
tidiana, io ho di nuovo stamane, prima di 
ricever notizia dell'interpellanza del nol 
conte lord Granville, tolegrafato a sir El- 
liot pregandolo a volerci far avere, il più 
presto pessibilo, lo informazioni che egli è 
in grado di darci su questo argomunto. 
TTatte lo informazioni cho jo posso daro sono 
di caraltore puramente uffisiono, ed esso 
nulla contengono che sia tale da confermaro 
tutti i racconti ch furono pubblicati dalla 
stampa. 

Nella Camera del comuni il sig* Forater 
rivolso al primo ministro un’ interpellazza 
analoga a quella di lord Granvillo od il 
sigaor Disraeli, senza nulla ponsaro, fuoco 
omervare che egli non dubitava cha” delle 
atrocità fossero state commesse nella Bul- 
garia. È questo, egli disso, il lato debolo 
dolle guerra che non sono fatto da truppe 
regolari. Nollo guerre d'insurrezione si re- 
elutano tutti per farno doi soldati... o in 
questo ciraostanze non si può nemmen dire 
di avoro delle truppe irregolari e di ser 
Virsene, ma ai ha una specio di Comifato 
d'una popola 

Conchiuse dichiarando cha 5! “ministero 
attendeva notizio da Costantinopoli 0 cheap- 


I dati statistici pubblicati dai giornali di 
Londra sul commercio ingleso mel primo 
semestre di quest'anno dimostrano che ci 


fa diminuzione del 7 per cento nelle impor- 
tazioni 6 del 9 por cento nello esportazioni. 

— La Gazzetta di Breslavia annunzia 
‘che il quinto Congresso dei vecchi-cattoliei 
avrà luogo quent'anmo fa quella città dal 
22 al 24 settembre. 


COSTANTINO DI RUSSIA 
E IL SIG. THIERS 


Leggiamo nel Temps di Parigi: 

« Il granduca Costantino di Russia, 
compagnato del principe Orloff, ha fatto vi- 
sita al sig. Thiora questa mattina (11) allo 
oro 41. Il granduca restò sol sig. Thiera 
sino ad un quarto d'ora dopo mestodi. 

« Risulta dal colloquio che il i 
ebbe col fratello dell'imperatore Alersandro 
che la Russia è assolutamento decisa a far 


4 propri sforsi a quelli delle altre poisaze 
per oscitare la Turchia a moderarsi è a non 


proprio sarà soddisfatto, in seguito a qualche 
importanto fatto d'armi. » 


Un dispaccio da Berna al Journal de Ge- 
nére anuuazia che il governo spagruolo hi 
deciso di sopprimare, per motivi di ocono- 
mia, lo legozioni a Berna e Monsco. * 

— Loggiamo nol Temps che il concistoro 
centralo dogl'israaliti della Francia si è com- 
mesio dello vooi cha circolano sal progetto 
di trattato commerciale proposto dal go- 
verno rumeno alla Francia, e nel quale gli 
israeliti francesi non troverebibero in Ru- 
menia condizioni eguali a quelle doi loro 
conoittadini degli altri colti. 

Il Concistoro ha presa la deliberazione di 
chiodoro al governo franosse di opporai a 
qualsiasi trattativa che avosso per effetto di 
recar olfesa al prinsipio dell'oguaglianza di 
tutti i francesi davanti alla legge. Una co- 
pia di questa deliberazione fu presontata l'8 
corrento al duoa Déorzes. 

Il Zimes pubblica i seguenti dispacci 

« Ragusa, 10. — L'esercito ment 
grino avendo compiuto il suo riordinamento, 
si è rimesso in marcia per attaccaro l' 
cito turoo nell'Erzegorina. Si ignora li 
posizione, 

« Socondo gli ultimi avvisi, Derrich pi 
solà disponovasi ad attaccare la frontie 
meridionale. 

« I montenegrini sono in buone posizioni 
ditonsi 

Berlino, 10. — I rassi formano un campo 
a Luilo (Volinia). 

— L'Uour ricovetto il 
da Pietroburgo, 10 luglio 

1) signor Ristich riuscì a negoziaro la 
più gran parto del prestito serbo con ban- 
chicri greni o bulgari a Odessa. » 

— L'‘igenzia Havas pubblica i seguonti 


guente dispaccio 


io. — L'impera- 
tora Guglielmo è arrivato aggi. Il princi 
di Bismarck, dopo ona lopga conferenza 
coll'imporatrice, ritornò a Kissingon. » 

« Vienna, 8. — Dietro desiderio esprosso 
dull'imporatore Guglielmo, il conto Audrassy 
assisterà al convegno che avrà luogo alla 
fino dl mesa tra l'imporatore di Germania 


| é l'imperatoro d'Austria. » 
| + Vienna, 8. — La Rrmenia ha dichis: 
| rato, cho, pur mentenondori neutralo, ri 
| vedo essa costrotta a mettere in piodo di 
| guorra 5000 uomini. » 

| « Berlino, 40. — Secondo netizio giunta 
da Tashkend , per la via di Pietroburgo, 
Vaooub-Boy, Khan de Kashgar, incominciò 
contro ai chinesi comandati da 


| lo osti 


| Tan-tou-Kham Barkul Gutoben, » 


—_—_ e _——_——_ 


|DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Serajero, 41. — Presso Visegrad 
| ebbs luogo un importante combattimento 
| fra i turchi ed i serbi. Il risultato non 
| è ancora conosciuto. 
| 1 serbi continuano a bombar.lare Novi- 
| Bazar. 
| Soutari, 41. — Oggi ebbero luogo 
| duo importenti combattimenti fra i mon- 
| tenegrini e i turchi, uno presso Cernica, 
| nella Craina, e l’altro presso Podgoritza. 
1 montenegrini rimasero vincitori. I tur- 
| chi subirono forti perdite. 


| Versailles,42.—La Camera approvò 
| a grando maggioranza il progetto di 
leggo, il quale restituisce ai Consigli mu- 

icipali la elazione dei sindaci, eccettuat 
{ i eapiluoghi di circondario e i capiluoghi 
| dei cantoni, in conformità del progetto 
della Commissione , accettato dal mini- 
| storo, 

Parigi, 42. — Il tribunale corre- 
zionale ha assolto il deputsto radicale 
Rouvier, accusato d'oltraggio alla pub- 
blica morale, non essendo stato provato 
sufficientemento che Rouvier sia stato 
l’autoro dei fatti incriminati. 

Bukarest , 42. — Il ministro degli 
affari esteri presentò alla Camera dei de- 
putati i progetti tendenti a conchiudere 
convenzioni commerciali colla Russia, 
Germania e Grecia proponendo 
cho questi Stati , finchè non siano ap- 
provate le suddette convenzioni, godano 
gli stessi diritti dell'Austria-Unghe; 

La Aja, 42. — Il ro non accettò lo 
dimissioni del ministero. 

Berlino, 42. — La Corrispondenza 
provinciale , parlando del colloquio di 
Reichstadt, dice che l'impressione paci- 
fica prodotta a Vienna dalle notizie re- 
lativa a quel colloquio si produsse pure 
dappertutto, confermando la fiducia che 
gli sforzi per mantenere la pace hanno 
trovato un forte centro nella unione 
degli imperatori, la quale vincerà pure 
le difficoltà della situazione attuale. 

La Gassetta della Germania del 
Nord e la Gassetta della Croce pub 
blicano un appello tendente a formare 
un partito conservatore in Germania. 

Vienna , 12. — La Corrispondenza 
politica ha da Viddino che Osman pascià 
ta rinforzando il suo corpo, mentre che 
i sorbi, comandati da Leschianin, orga- 
nizzano corpi volanti, uno dei quali forte 
di 3000 nomini trovasi a Gansova, due 
ore di distanza da Viddino. 

La stessa Corrispondenza ha da Bel- 
grado che i generali serbi organizzano 
numerosi corpi 


prevalere la politica del non-iatervento, a 
cercare di localizzare ln guerra e ad unire 


nella provincia di Viddino, per formare 
l'avanguardia dei serbi. 


i 


i volontari bosnisci © |. 


Montevideo, 9. — Il vapore France, 
della Società Generale, è arrivato oggi, 


proluagare la guerra dopo che il suo amor | proveniente da Genova. 


Costantinopoli, 11. — Si sono arrao= 
lati numerosi volontari, fra i quali al- 
cani cristiani. 

Le istruzioni che fl governo ha inviato 
ai comandanti dell'esercito prescrivono 
di trattare i volontari come i soldati 
della truppa regolare , @ di sorvegliare 
che tanto î volontari , quanto l'esercito 
regolare, entrando nella Serbia, osser= 
vino i doveri dell'umanità verso gli abi- 
tanti pacifici di un paese ora in rivolta, 
Il sultano e sua madre hanno data 
20,000 lire turche per la guerra. 

Vienna, 13. — Il Taghlatt crede di 
sapere che il principe Milano siasi indie 
rizzato al gabinetto di Piotroburgo , af- 
finchè la Russia si feccia mediatrice per 
un armistizio. 

Il Fremdenblalt couferma che l' Au- 
stria ha ordinato la chiusara del porto 
tarco di Klek. 

Belgrado, 13. — (Dispaccio ufficiale). 
— La situazione militare non si è came 
biate. Le duo parti combattenti conser= 
vano le loro posizioni. 

Ebbero luogo alcuni scontri insignifi» 
canti. 

Le navi turche bombardano i loro 
stessi villaggi insorti premo Viddino. 

La notizia della prosa di Zaicar, da 
pario dei turchi, è smentita. 

Il colonnello Leschianin telegrafo che 
iori, attaccato dai tarchi, sostenne una 
lotta cho durò tatto il giorno, ed i suoi 
distaccamenti hanno occupato diversi punti 
strategici. 

Bukarest, 43.-— La Camera autorizzò 
il ministro delle finanze ad accordare , 
durante 9 mesi, incominciando da oggi, 
le tariffo doganali convenute coll’Austria 
a tutti gli Stati che desiderassero di con- 
chiudere un trattato di commercio colla 
Rumenia. 


BONSE DI COMMERCIO 
ROMA 12 “ 
Rendita Italiana BOO. | 7380/7417 
Tioprontio Nazionale a 
tto piccoli pezzi 
» stallonato + + 
Boni ecel. 5 Ol 
Roma 


Dotti emine. 1860. 
Prestito romano Blouat 
Dotto Rothschild». 
Buoea Nazionale. . ; © 


Credito Mobiliare ;;.| — 


BORSA DI ROMA 


13 luglio 1878 (ore 11 112 ant.) 
Le disposizioni furono oggi molto buone stante 
nuovo aumento cha ebbo luogo ieri nora sui 
ds di Parigi. La Rendita, richiesta a 
a 70 30 fino mese, avanzava gradata» 
‘a 76 42 1/2 per chiudoro in leggera rea= 
mo 76 30 a 76 32 12. 
Io domandati i Prestiti pontifici a prezzi 
maggiori di iori, ma sonza affiri. 
Lo Nanche Romane furono pagato 12 10. 
II Turco 12 20 a 12 25. 
la ribasso i Cambi. 
Francia lunga 10775 3 mesi. 
id. brove 108 40 a vinta 
Londra Ur 27 37. 
Oro 21 70. 
(Oro 4 112 pom) 
Un po' più debole la Rendita trattata a 76 15 
fino mese, terminando onì offerta. 
Il Turco 12 05 nominale. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 50/0 
Napoleoni d'oro 
Londra 3 mesi. 
Francia a vista 
linprostito Nazionale 

i Tabacchi . 5... 
Aziuoî Banca Nazionale 
Stead forr. meridionali 
Obbligazioni detto» « « 
Banca Toscana. » 


Banca Nazionale, :::| 68— ba 
Napoleoni doro. -:.:| 11027] 10M 
datto a 50 25 
I 
60 80 
610 
67% 
“ 
oi 
13 
1 
438.59 
129 50 
290 50 
Ti 


GIACOMO DINA, Dinnrrons. 
Romsatzo Giovanat, Gerente. 


A ÙÌi,-.- —-—Tr-mTe«mm-”"”"n1{)yt{/ lhì1ìZhdpzsu” 


n 


b) 


} N TI PRODOTTO 1GIBMGO |} novi ANNO XIV 
l'ETURISPRUDENZA DEL CONSIGLIO DI STATO |... scroto poss L A L E G 6 aa 
ca rad vel n Roma, Ufticio, Corso Roma, Ufficio, Corsi to 
diana Soctà i icona di Ammistitoi | [LÌ oteiva statica — guisa pia fici, SE 


» 
Eapiliari, Usandola nella teoletta I bagni cal 
Arsa gres Sapete la eoduta o 'imbianchi MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D' ITALIA lle mar 
‘azione © risoluzione dell pan ahoggi te per | 1. — Giurisprudenza civile, commerciale e penale, — Racooita di tutto lo sontenze della Cort o 
matoria di conflitti di giuri breve tempo a chi, per qualsia 2 Gisrisprudenza cioe, forsoetetla altro Corti di Camaziono o delle Corti d'Appello do D| nazionale, cd 
xi estradizione, di amministrazione comi causa, li avesse perduti. — Boccot- ti Bollattino delle nomino e promozioni del porsocale giudiziario. dromo a biroccit io 

Seri pei mile E ie |] | ta con relativa itrazione, La 210. finanziari — Asso ocolosiast î Lettori, e fnpprommianioni, | doll'opnstr;. compari 
finanza, di agricoltura e commercio, di din i n collo feM Aufitostro che 7 to prenso o stabilimento 

(| Cic fest fa nome. lo di Stato. — Dacisioni della. Cort sto dhe Firigno I0Î0 


Soia, e: È a 
Miabilità eecicoli di 128 pagine ogni mosa la ottavo grande a duo | LE, a Comassione Genes: 
I BUR, IL — A. Studi teorie a di cu 


Rw | I 

‘Presso d'ossociazione L. 8@ all'anno = Ti inse. separato L. 2 30. coroti e Regolamenti in i sialo, penale, amministrativa _—— 5; 

riga ala Rivera Benso Lesicher ®© Res i Ln LEGGE è Il solo giornale che pubblica tutte le sen ONTE DI Ss pi CATERIN Ì 

ov = TRE Ie Itenze civili e penali della Corte di Cassazione di Roma. N FURVA sopra BORMIO, 
DIRETTORI HW VAL gt” META eroe 


finguo italiana e 
Sao ifiercialo, desidera trovaro collocamento ria come 
COTMApOndERAA Cmrate presto duilche Dil, Albergo o casa privata fi . Giuseppe saredo, professore di Procedura civilo nella Rogia Università di Roma. — F Rie 
fitto lo Roma che altrove 2 TEnfiimae Ber fiel, profetore dì Diritto romsno nella R. Univorstà di é È) lita deo. 
LP Iaemaini dici all'Agenzia abi A Tatoga, via are IONI D' ABDONAMENTO 
fo 18, Pe po La Legge sì pubblica ogni lunedi, in fascicoli di pag. 40, doppia colonna. — Pretzo di ablo» 
ASI Ogni fia-icolo L. 1 30, — L'abbonamento s'intende obbligatorio po 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO ] ì hmonto (annuale) L. " 
L toeono, Pagamenti anflelpnti. Si può prgaro ancho a rata semestrali è trimesteali anticipate 


30DIO = BOLNITICO = MAONESIACA 
inte delle Asque Selforone d'Emrepa| ber laeguisto dollo annato precedenti (1800-1874) si concedano facilitazioni agli abbonati. 
cl più paro Zolîo, ba uoa azione pargante, Per tutto ciò che concerne In Direzione, rivolgersi all'evv. Glmmeppo Naredo)_. Mom, CER u cali ragnale gir 
dl iù pero of a eine E - Der tuto ob che cincern Ja DIeione ITER EAT ita Marc ria de Corio Malo ogni divo, 
\ LAI Abbonamenti al ricovono eselusicamente presso l'Amministrazion \ RARA ‘fra gg 


za del sistema 
Sardi spedito gratuitamente un mumero di saggio a chi ne (a domanda. izinosa. 


RIO GENERALE] < ) =" 
DELLA fi | Crmnorvi otti 


tango tompo. est è tu 


La più digrativa per 
chezza di asl alcaiai. 


La più gazose perchè ci 
Îtiono grammi £-4100dì ; 


e fa ogni porte del 


GIURISPRUDENZA ITALIANA Ci ; 


lnella ncrofola, nel gozzo, oftalmio » andolari 
lrogpo egregiamento î temperamenti linfatici © rachitici. DI XIV ANNI (1861-1874) i 
Graziosa al palato, 


nEo vi trovano nello principali farmacie d'L'alia e si spo TINI Sc sima 

(i t, cav. Ernesto, Drugnatll, Voghera, Na Remo Deponito protso l'autore a lienora malitica delle sentenze dello quattro Corti di cassazi aziona, 

tlzno, prato fra Cri e A Alioni 0; eposito in Roma to Roma, farmacie Sinimberghi. Dee Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei cont Y he ronde tanto a dgiune 
‘Agonzio A. Taboga, via do' Prefetti, 12, pp. ri, Herotti, Dopati, Bakero, So- iziario- amministrativo LA LEGGE. 

tà farm, Garinei, Goti, Lops!. 0 volume che abbbracci la giurisprudenza civile, com- 

le di È ungrosso volume forinato della Lezzo 


| GIORNALE DBI LAVORI PUBBLICI B DELLE STRADE FERRATE AE Limana Gel [LA mist prio 
Auno DE ÎI Roportorio contiene: 1° Le massine o tesi di giurisprudenza di ciarcuna «onlene ( E: dirti 
i deerdto. o Parere; 8° ll cenno delle note fatt alle tes; Tindicazione dell'autorità, 0 a 
o daroa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; {° La dala; 5" 21000 “ 


Quesio giornale si pubblica in Roma ognì mercolodi in fascicolo di 12 pagine ilustrate; con o v | 
articoli di legge a cui ciascuna massima © tesi sì rile porertà di sangue. 


leoni è memorie originali sopra le più importanti opere pubbliche che si costruiscono delle parti; ce a 
iena ate ed all'estero (con illustrazioni); un sommario di tutti gli attî ufMciali; i prodotti Marti Un'idea della ricchezra o della importanza delle materio contenuto nelle 700 pa 
ile ferrovie italiane; notirie ferroviarie e di lavori; annunzi di concorsi per prosetti Figi gine della sola Parte I dalle seguenti cifre: . irigero domando al Disalazionaria A. MANZONI 
|| aki vaconti di a rhitetti ed ingesne: completa di tutti gil atte la parola Appello contiene oltre 000 ‘massime (senza contare i rinvii); fln parola Asse : Garperi, via 

lisi per gli intraprenditori; una rassegna finanziaria ; informazioni particolari; prezzi dei cea o nia a 100 lo parole Cassazione, 751; Competenza, 800; Esecuzione forzata 
carboni e metalli; | dei rovetti d'invenzione accordati in Italia, ed una interessante rac- 500 Prova, 1403; Sentenza, 880; Sequestro, Successione, 1970; Tasse, 450; Vendita, 
| colta di annunzi ed avvi 430, Le altre parole in proporzione. 

Repertorio è uni vista Enelelope: 


pratica della glurispro- 


| Abbuonamenti: Un semestre L. 12 — Un anno L. 30. dana 
il i zia A. Taboga, via dei P 2, pepe vineis ‘aglie ono in corso di stamj 
E si ricevono all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p- p.Inpro incia contro voglia postale. corso di SMP aio dell giarispadenza pel 


T PARTE 11; — Nepertorio della giurisprudenza amministrativa e finanziaria. 


NV \j Sin. di diritto, delle Quistioni di legislazione e di giu "i 
ACOUA SALINO-FERRUGINONA |ScRorre Piccin e misera 
diante {1 quale si espellono P ogli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e cormmen-| Ù 
detta Felsinea dei Vegri in Valdagno fill'issolucro del corpo tr pren] del Meperteri SOCIETA ENOLOGICA VERONESE 
1 numerosi @ brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste | {n 'ciaguo ri na a to) è di: L. e, pei non abbonati alla Lera SEDE PRINCIPALE 
ro diffondendo ognor più il consumo | vino ® pertoita e eb x Do A (9 perda pene: 
icno a perfotta o radie RR Via ‘ci È 
Italia. — La loro limpidezza , inalterabilità gione di qualumgue za cirie. commerciale e processato. VERONA - Via Garibaldi, N. 1. - VERONA 
ed il so isoggratevole le rendono tollerabili agli | ‘°U erolamo lagi - xv ri a 
stomachi anche i più delicati. Ò È RIA CON CANTINE 
"Vengono particorlamente usate contro la_ Clorosi, Idroerto, | Depoi ; ia Valpolicella — Settimo — Corrubio — Paro 
i flussi morbosi, i Jia , nelle affezioni del arato T'Agonzia Tuboga, via dei Pre a 22 Quinto di Valpentena — Monteforte d'Alpone. 
e opojetico, nella dispepsia, negli i, 000, | dizione i vi VINI ROSSI E BIANCHI 
josîto generale in Valdagno presso il fa  Gajanij esere pai piva ipo «è pai 
cas - o ren ache praeiraliendlicnt A richiesta si spediscono listini, 


——————_—_—1n@©@"x jttento. 


— Mosto 


‘Antico e grande Stabilimento di bagni 


£ cOAR BENZINA | proprietà, BELLIAZZI» TA“ 
e o rettificata « profumata || Lo antiche sorgenti del Gergitello della cui topografia 0 prodigiosa pro] = IT DI 
w Ver eci Lotta tata Pali, sti, Gray de Rivas e iti ani e met PER LIRE VENTICINQUE 
SIMDOETE DALUNZEE tto Jnolino, D'AIOI sal lo propietà chimicho stadio ia conroato di i 
IMPRESA ANTONIANI Bro pro ripaga Te n'a ii, poi dl Lane pr co mite Sira 1 Bot pr tl |a baliino SERVIZIO DA TAVOLA 
lo boga, via dei Prefetti, 12, Roma. raale consentimento, vanno m'ovato fra lo rà liche-tormali a lissimo S Z10 DA 
Ai ko pie x tolto sctonere ci STAI "furopa. La comunitne di tali sorgenti con gormali | min, composto di {2 biochiori da acqua, 42 bic 

n 112 bischiori per vino iubottigliato, 12 con, piado alto 


Cura idrotorapi 
Stabilimen o a a era INTORNO AL MODO È la secolaro esperienza della loro irabile 
eonfortabi illis ACT SETA che sorgono nell'Isola d'Isch falanere pi ini di lasso, 4 bottiglie vino, 4 bottigi 
ACHI DA SE i Lo porta-olio completo, re, 2 porta-atecel 
DA psagult hi 3 lio° il detto servizio si Juvia GRATIS, ed a scelta dell'a 
Iitruziono compilata da R. Lam» | [recati apparocehì idrotorapici, quali sono in uso - 
bruschini. Quinta Ediziono, riveduta | [l mania. Ed a ciò null ‘per la completa prati ro, UNA LAMPADA 4 petrolio completa, o SEI POI 
dall'autore, fa guida della Dirozione medica dello Stabilimento, di ’ r UOVA di porcellana con filetto d' oro oppure DUE 
Prezzo L. 2, 40 [con tutto fl bisognevole per bagni di va) serali 'CANDELIERI di eristallo bianco ed in colo! 
Franca di porto, raccomandata pu po franco d' imballsggio e garantito contro la rottur 
dal te vaglia postalo dirotto sd ELLENA ASCOLI BR 
pi 


d' ATX (Provence France). nel rogno, Lo % 0, all'estero L 3 
A n fandesi presto l'Ageazia Tabo; 
ione radicale dolle storpiature.| VER TE pe Roma. se Piazza Castello numero 18, Torino. 


see © ve Sa MILANO” FRATELLI T REVES - miLa 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ANNO ITI - 1870 
È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 

Esce ogni domenica in Milano în sedici pagine del formato grande in-4* 
Otto pagine sono dedicate alle inci joni eseguite dai primi artisti d’ Itali: Le altre otto pagine compremiono: Settimana pc 
Conversazione di i i diziario di R. Sacchetti, Riviste scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, C. Anfos 
Riviste letterarie di Emili 

G. Verga, De Amicis, C. Donati, F. Martini, ecc. Corriere delle Mode, Riviste finanziarie ,, ecc. 
L'Iluslrazione Italiana ha corrispondenti in tutte le città d'Italia ed anche all’estero. I 52 fascicoli stampati în carta di lusso f 
mano in fine d'ogni anno due magnifici volumi di 816 pagine di testo, illustrate da oltre 500 incisioni; ogni volume ha la copei 


© €. via Sal, N " 


‘Vendita in Roma, nella fa 
TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 
Questa Tintura, tanto usitata in Oriente, che si raccomanda per l'ec= 
cnfiatte sun bontà unita al massimo buon prezzo dà ni capelli od alla 
Larba le più bello o stabili gradazioni di coloro dal biondo oscuro al 
più brillante nero. Prezzo L. 3 coll’ istruzione. 
Vosdita in Homa premo lAgenzi A. Taboga, vi dei Prefetti, 12, 
primo piano. 


COLLEGIO CONVITTO CAVOUR 


Firenze, Via delle Terme, Palazzo Ricasoli 


cai vende. 


franco di porto colla posta L. fl 60. 


ESSER FELICI 
al Galateo Modorme, il 


ricco di osservazioni e di consigli sulla, prosperità 


Parigi di D. A. Parodi, Lettere dalla Spagna di G. Garzolini, Romanzi e Novelle 


jnza Îo 1epo generoso 


ia > Taboga, via Profott, 


—_ 


è. Ferma. seguito 


n libro prezioso destinato ad un grando successo è 


e 
ui 
[> 
Sl ammettono convittori perle Scuole Elementari, Tecniche, o 15 
Uoitato Tico, Giunge), Lic all Corro Gommeretato, MÎ| Gite #33 2/31 il fronispizio e l'indice, e forma il più ricco degli Album e delle Strenne. 
e #7 $ Per tutto il Regno d'Italia: Anno it, L. 25 — Semestre L. 13 — Trimestre L. 7. - Per gli Stati europei dell'Unione Postale, L. 31 l'ann 
CURA DEL SANGUE ESAGE PREMIO Chi manda I. 25: 30,per l'anno TI dell’ Mustrazione Italiana (o L. 31: 50 compreso il Supplemento di Mode) avri 
ca DUZIA STES SITI Maiiaf LI dono: DITTA FROMONT E RISLER, romanzo di A. Daudet. (I 50 cent. sono aggiunti per le spese d’affrancazior 
put mile pe Fi i mu, cr ae inò T | a Sig ) è 
RA a IL GIRO DEL MOND® IL MUSEO DICFAMIGÈEL 
si GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI LETTURE ILLUSTRATE - (NUOVA SERIE) - ANNO ILL - 1876 
sclusivamente presso Galante e Pivetta gl ene aiar in 
in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. ii psrpratiapliose d Mirco, di sec 
FÉ È Ogni dispensa contiene si- Etta Cote Fe 
(3 | meno cotto magnifiche ine î di 


| sioni. — L'annata forma 3 


il RhonO IDRUTERAPCO ECONOMICO 
modificato sistema PIVETTA 
con Vasca, Dacino, Pompa di si 


tto diretto în 97 ora e 20 mi 


uovo , Edoarde 
5". Lioy, L. Capranica, C. dufonro, G. Boccardo, M. 
Siccclta è orata da graziosi disegni adatti a questo genere di 


Esce un numero ogni seimana di 16 Pagine a due colonne con s a 6 incisioni è la cope 


IN MILANO 1, 12 L'ANNO - PER TUTTO IL REGNO L. 19 - L.7 IL SB. — L. 4 IL 

4 soci annoî. Chi paga L. 13: go cent, per associarai al Museo, per 
PREMIO ferisce i Pie RIONE TTI 
LOST da 36 Indisioni: (I $o centesimi sono sggiunti per le spese d'effrancazione). 


n Epito®I, in Mio: Via Solferino, N. . 


Prezzo del Bagao completo L. 85 

Spediziono in provincia me- 
dianto L. 40 in più, per lo im» 
ballaggio. — Porto a carico del 
committente. 


P. G. Molmenti , ce 
ini e fatti appositan 


Mtrimestre. + +.» 5 


STRAORDINARI 


2 
o E ||_ grossi volumi, ciascuno di 

99 4 Quatiro Doccio difertati, per E} .450 pag, con 200 incisi 

‘prendere in cosa propria è Bagni (A 8 see h 

prend BS 25 | con indice, fronisp 

‘Ia una stagione di Bagni si f 5 || coperina — Ciascun vo 

risparmia Î quo presto, di conto Fal; Jume fa opera da sé. 

22°” richiesta so ne dà gratia sta o cato aa : d 
s L'anno. . +. + L.16 aggio in Cina, È un magazzino alla inglese, una raccolta di care letture per le famiglie. La parte 

il disegno e la desarizione. S Delo LI n dpile congite la racconti muovi sd originali affidi a Mure De tion dra i più dis 
S ssa 209 Se on cimici, di. G. Barrili, AL Caecianiza, G. Verga, V. Beruzio, Sara, E. ( 
® Artais, D. Guoli, E. Navarro, ecc., ed ha inoltre, la collabora 
C) 


ni TUTTO IL REONO. 


Fuori del Regno 
aggiungere le spese postali. 


Chi si associa ad un'nnta del Giro di osdo monianto un 
PREMIO, Scissor ieproio LA SIRENA Debt 


se 


BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE 


areLLI Tue 


VIAGGI 


resso lo Stabilimento Tipografico-Letterario, dei 


Le associazioni si ricevono p 


